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ALTEZZA 
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L Cielo cfell'A. V. S. confa- 
cro i miei Arcani delle Stel- 
le , Io certamente conofco , 
cheal merito immortale di 
tanto Prencipe altra Corona d'Aftri 
luminofi douriafi , mà il fappere , che i 
Potentati della Terra lono viua imagi- 
ne della Diuinità, mi perfuade collan- 
temente, che la benignità grande dell'— 
A. V.S. guarderà più alla diuotione hu- 
mililfìma del mio cuore, che alla quali- 
tà 




tà del preferite ; Et còsi quelle Stelle , 
ch'ai parer de' più Dotti fono fiacole 
d'etereo Fuoco , efprimeranno bene 
l'ardor dell'Animo mio defiderofo d'e- 
ternar il mio riuerentiffiiTio offequioà 
V. A.S.,come facrificio al proprio NV- 
ME. Porto quefri mici humili entufìaf- 
mi à qualche particella del Voftro Al- 
tilfimo aggradimento , mentre qui fer- 
mo ilpunto, e fpero, che quella Tour u- 
mana gentilezza , & affabilità, per cui 
ELLA viene celebrata & ammirata 
dall'Vniuerlo per il più benigno & 
prudente Prencipe frà quanti egli con- 
tenga nell'ampio fuo giro , non efclu- 
derà dalla sfera della fua immenfaatti- 
uità Chi profondamente s'inchina . 
' Di V. A. S. 

Humil'tfs. Dtuotifs. $r Obligatifs. Seritit. 

D. Ciò: Liuio Gaiotti . 
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CORTESE LETTORE. 




ÌCeo, btrtigniffimo Littori , chthmiaptna trafme 
cmtofitdil flutto abbozzo^Rralogico che lafact 



. „»,. ~ .fiera fcf- 

fn accolto dallatuaimpariggiabili benignità Contiene ifoliii 
Iti periodi dimntotioni differii, infermità, & ^fuinimen- 
Umondoni. Sopra il primo fi è procurato ogni pulì, bile rin- 
contro, abbenebe, Udìfficoltìdel midetno itale . che Tuia. 
mealoflima la più ardua offtruazione in fttefpjliti \fcufa fe 
Bonriifci ptrfitlanumtt , poiché none paco i l -etri fintile , co. 
mtatntolle Si detto. Et fui, Una- humarulhìiu, mietm- 
nien dirti , chi turbato da mtlti trauerfe , & impomatalo dd mali foéii falcioni, non Imi 
ancor fcrittoyn'^fnnog'nl'o lanuaintemione & gulla , fpiro poterlo fare.efpcro dico 
incontrar il tuo genioin bùnafoma-ltnto in lUtflo, quanto ni gV alni periodi-. Nfl fe- 
rouio di mali nm fibtratyciatadiligtnz*> t [eruttine, chi forfè m riporterai -nule 
piùdtl luppolo . Tir fylttmo non bò -voluto tralafcian d'appagar , la tua curhjìià con 
l'ojferuazione delle mondani "vicindt ) lo pirofili protefloin amplifjìmafarma , chi non 
intendo pregiudicare àchififia. mmenoamifiejfoì poiché sobeiiìffimo che le llelle non 
hanogiicridizione foprà Vhumano arbitrio , non fendendo ['.lezioni nòflre , chi dalla 
nollra -volontà, cornimi altri libretti bò detto Zbaflanz*.- >>à [crilto àfolo oggetto, chi 
pafi l'boripiù ociofe ■ &■ per figurr quell'ordine che dì altri fi, praticalo , miche perófe 
xiefeaofcitro, nonbiafmari , poiebs fefaraìben'il confronto ani libretti di famofoVte- 
CeffotetnmTaimulio pi» r-elalilif noi concetti, e tali che forfè f t ,:za c vaporazione io 
Tufo pia intelligibile. Voi eh io ti dica lai anioni ! perche ■ s ilii:du .yu,.j,, feriothfala- 
eijlimo fitti 'Prudenti non "voliua errar per darti piacere . Io mó fegnendo ìlmtagtniu rif- 
fui iik fcriuer beni per noi, fvaglioTtiuinato il emmune 'fremici , cvne dune bramare 
ogni buon Lbrilliano, & mi fon dichiaratagli! folto probabile indizio, di qualche con- 
ir aria accidente, nonlodirei, poiché mai farà Corno, ma tempre Colombi di Ulti no- 
mile i &peròdico> che -voglio feguir fueflollile, e filanda pure mi convenga toccar 
qualche fmiflro, òBirua, cheìomotiuoóofciiranur.u ■ i.ii.'jiftrii.iwffj,-;,^ /„ 
tu infili in qualche concetto. Udito, che aitefloperh.lor limile' a enei fillogifmo, che 
pitie opinionemnan fcicntiam . tuttavia fi-vai compii'.: ni nn, partire dal generale 
dtlr^mia, (3- di f il litro lem;: , i",,'-- ra-eh; ano ?. I.::'.,!,.,:.; d:i], : iu-.-n u Aiìromm 1 mi; 
nimis ardii' ed, &quoiHi,™,nius ci ei ferri polcfli clt vniutucrrt'c ; Fi l'„4ntort ih l'è 'le con. 
fittioni^!ìronomicbeiSA-:0!\imiutcia,dice nulli propcmodfi ctt feicniii. Scherza dur,- PI 'net. 
fui , & non pigliar dà donerò fitel cheper tuo pajjàtempo fcriuo , & fe fualcbe cofa è di «F- 1 - 
non pieno tuo gujlo , abbilapir nomimi , o-iolariinato fs w ,,,7j ccnfitradi ■ A ? b - 
Santi Tribunali, penheto^uglioi-iiiere. & morire fi--iia^,io ;? ubidienti di S.M 
Chiifi Cattolica liamana , t> non hltnmuute . Nel rimanente , difire no Lettore , com- 
patif cimi con pazttnza leggimi \olmtitrt , confiruamiil tuo amtrc, e Dìo ti dia orni 
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Aimo dilla ni (elfi dj Chi! fio nofìro common Redcnrore ISZS. correi»: in- 
«rciliichiiicrJinu D p[iiicipiofttoiiJoil [olirò tfo dell ■ (anta Cai.olica 
Cliitl» il primo giorno di Cenare in Giouedl ,mà fecondo il eofiume de gli 
O.Tcìoiio.idcllciiellc.lluriglitiiiJ fuoiugieflb al giorno i>- Mano, 
mcnrreeheilH.( de" pianeti precorra l'Anraiiica plagi corre co'ionii de- 
lti idi veloce ad alfaciarlial primo tcrupolodcl eclefte linlgero nel principio 
del no fi rocei eh io Boreale, ecqueft'tnitoito firnofo accade fecondoeiaio 
ofTeiuauonincll'horc *. mio.iei. Ice.^.poltiTitridiine dt] giorno fleflo I». 
momeoto, che con qnni dilìge ni a fiictrciio. Ira pe roche ci ibenillimo. 
riSro ouanio docile lìanouarc per compuroouelto punro equino! iale.St il 

_ Cndinonf£opolcrfìerigfjeie figura li con dell'i ngrtflo del Sole io Ali ere, 

„ 1*ìiìlliati»ptir*t htrmmjiimi*r\ & io fucilo YnllifoireateoitaiGad 

(il"-'- lU-ììiz ti.Ro lin fu p,i Tolomeo , dou'clTo pirimsme filmò iloti poltrii certificar queflu moriremo : 
1.1.1. ?H Wi|'i/i>wr-A/« f f™i ( w;*ii3^^ 

f"? WMimktiO tilt! ili* tilt-:::., li in uill usi i il ! 1; ut 1 :,! pino appi leu. Jlueifilà raro per le Tauolo 
Ftuienichc.Tiipoichc, Rodere, S^ r>raiiitc.at bcnagiufli- 

d°ime'd*llCte Afironornichc °dou: accade 1 , eiame'nic (empre nell'anno Bifcflilc , eoltie ben morii! il' 
d 0 IloCjHl.io,co5Ì Imalrar.Kc fi £ individuato . S; concli.ro il fodeup momento per il più mo.eficuro, 
come quello incili conuengono Tu ilici e ni e mi me dnierfe Tauolc coUeiro Ifriumei.io . Polli dunque co- 
pnilione barrirne di quell'in gre fio , erigctati la Dottrina dcdciri Corornemaiori di Tolomeo in tal pai- 
roLConii»i'-..-! i (r.!ii!rraon[>iii 1 iirlF.rir::.i!esiiiJi:ioJ;::'ai>i-.r-i c , !( >,] !.,.,: .'.ih prcced-nie opF o(Ilioll,: a 
rame in gitivi tifo voltili e Mali Lj-Serru.fì-Tiirr c!i:i' pudi'io .UTui-rtlib delio 11 li cqmnmiic - air- 
■nPinbin della Terra .e non uankolarc al luofodtlic i'ir.i;; .Ielle ci ruioiiliimi , Si r ( .pi:lu..oiii rm- 
, the febenfono di inciti cwifeiiuniia in .iiitiìc gcncule rjud:- 



mi ii uniti ■■- :-:.'.T.1ti.ri'.r:| n-.-itfi'j , eli: I; l:t 11 t.nm Ji multi cwil'enus ma in queflogenci: 
rio.pcrò l'effieaeli loro s'eflcnde loto Bnosl foUegiienie irouiluiiio.à plenilunio doue fiijiioua 0 



a in gradi 18. m. ji. d'Aquario,"! fianco !>:■■:< 



nel princìpio, vi flw/j J'M- »/"«"- 



... i.j J:',,,.:;,0:,«..:i 
0 iiil'O.,ao,,ie B t.*. m 
.■7 JiSiDipioie,aan 
no (iiìemafù perdiocrl". 



^ltt..ki:rcHi .-,i--r J ri lire J-r H "I mero cis'o tl-nio fcpM niYm 'riderlo. E; per [rie iilepial il 

litkr vr.!"l r ': .'j-i.'ihr- . MlrMilidiil/jiMmii Pfuiu Ahi /nitri diam MW1 «lini MOi J t |jj(, f(t 

nel l'Epiciclo , fi fiiodi mreila liguri,, padinn Jd luocoiiel 5nle . dentro linoni , Jone (e beoin gra- 

dopurealcjdciimrri.i'n . .itne peri loflemro dà Stelle GlTe ini imi miri di fria cnn/mmiia ; amichi 

pie[Bnil1cilcoinpiiroiliTiCDne|:i]]punniingteliiuo , elm; Darebbe la decima . «.de per quelle , K 

Il i re r): ioni viene aJ j;'['io;jri.rd iT Dominio Penhc Mercurio non lu umido ;!i tr.ne q , i arip gTi-i 

ai la In- il indine ii< Mjite , come q Dello clj e pi none in quello tun:o l'Ariele : Mirini ini ""In Orli & 

tm Miriti,* darmi*! ìlllm rxijiinr . On. le unciiieii qui la (uà anioni j.i M JH- Ci'-mu pone '.3^. Album- 

figma (lolìaeniionilc , & delriiciJnTt Lunare nel fegucriic plenilunio , e infine pet tunc quelle fafi- 

&altiÌirefceilp»rieipaleRegtnleinilikltinioiidanj Figlili . Saiumo poi flbancM pane ancor j lui 

Li':iT.;i i.,-noin : r :. , ;i:.i.ne , S,gnot ielpteueittiuo AfttnJeiiit ™ Si d'ell'uoradi quell'ingoffo . con - - 
iicllc iille pmenli , cocr allei r, S u.rd, entra in quelli paJromnil ; non impedifet la IcirojtarJa ione , 
inqucUoiafo . non effendouiPlantri in phl .alidi efienrial dignità , olucthe , pltnilf mnffmJi''*r' 1 ' 
niiim) friii v*tt tjlmèmr , liiìairtrtim fu ni lirrt , ciinropril che, àiiiSm tm frttmiatr 'tm 

fumala» , dà quali ni Piantili (piammo spia validi leddcno elle dentro il eolio di nudi', nniu ' *' 
Riuolunone Sino pei menni fi ncil'aitineruc dell'aria, come ne gl'ilio acci demi, che nei pi opri j uoehi ' ' 
l'andennuoriDiando. *' ' " 

Primi qmnioal pt*r«!c fignificilo dell'ari» , io notq , the Mine difpDliioi geneiale Hi Cu ' 
Toro , rfoue ricnc coiioborare le proprie quiliil . ramoiriiui , quinto paliiua , eVnell' «ti 1*0 ™ ' 17 
niente , the fpeeialmeme tiefee «lido , e turbolento , e in conloueina vniimme alla naiu S ."„f s ' 
Ìt\ rnedemo Mine . Mercurio pictor.c r Ariti: , e cerne .eni, il< ri la ni inno m'ali ti Ma iu"""* - - 
in fegno igneo , e però dj qielli .Ine vali. li t n nernaior deh' anno fi può andir peihiadendo to' , 
Anno fcaiter di proggie , e pcricolofo di rerrtnioii , ne' luoghi rnaitirne , che liane liflrerti di— i 
Segni preoeupiti dì mederai Piantiti , le quelli accidenti pue , die vincano j-ieli^iri non fnlo dal 



attorci 



- io fi>l ni cti I la ne 



non V arctouilTe con le Pleiadi Stelle idi bidè , cV huTude , forfè meglio feti' Ecchflej , , 
lunare nel ratio d' Apule nella iena decade di Libra , do« Saturno i niioprado plalica 
mente congiunto [ fe ben là , che l'EtcMli Lunari poco nidi, ilmo , ty ftr fr f,m[ir tate ' 
lini , quella e poco più di rneio il dilco , c perciò di mi noi trh'iacia , luttauia poticbbe-i 



ti fantiltici 

onde qnclln poirebbe , come io credo , feioi 
con i quali Vi pine il ne demo Situino , 



che fuccedeianriD nei ptopiii tempi , fe ben in line fi può concludi 
ne i' anno geneialmenre è ptt nulciic piò rollo equrlidraio , 



Seconde circa alla Ridotta , 



ri.i.'./'fS.'j, 

t,m fi,,.». . .0 



«nitri ripone pitnanno nciilii.i f Paefi gouetnatl. 
tedile . ««ni, Etiidie, » fimilianeoi elfi Tiranno I 
trini d'Hall Htbemod manderà Trarrà in moiri tonchi 

£onc , uJcr^diccoitra , '. n r,,i-l^i{c 0 [, a a Q ^ C r i I 'lJu(i 

lenii l.ilìkifc.; iLim.niicheprcliomirciraDoti.e 

JetiorKt lemi'atic.elieiogeneriIcpoiroiiQruc^ 
1»4(|»litionedfl],fc[t, J J : rr. J :tiLii,Je-[ 1 « 0 t.iJ: o ,ii . e Jori, ira rei dell'anno , pwtemvùiwvU. 
rtutpufimiari/nté, tf tUn* Demi i Diminuì tirum . 0a W ì>uJi.j|gi Domini, trincine 
( onGdc riti in'Eccli Ile lunare , elicle ben nonitotalc , perofeguendo nella polli itnuonal lumiianc, 
&-infennoliumaiiot.1ititamcnrecoii Su urti o retro» rado , e col predominio di Marre , cpcrilnt* 
infeudila morliofo . 6c i mali per il pili defli nirura ili Mirre „ Stella ch'ai 



caro Copri quel calore eliti nel lingue, 
Inforniti ,t 



tegnenti , tu-i fàU/Utt 



fìba «■««, ì&rriiUmflmi-m , tniuntultr ,, fi/lui* ,t;i j,>„..„m'™ .(,L„m 

O-jmtìJitam.O-pmtti tirìiuiàui triìi; , tyfov ■ Et l'iftcùo Mine fecondo Ai. 



burnii ar - lamfiitrit in Tj»n 



fKiiiiu. 'i''-t'":^i:iS:!:i; : -n>fi,--U!.:id!'unM,t tl , mtrtmmnlii'um . tur ma yriWiS» petit' Mmium , 
Tu <.iy*:<:»n<>::::t;.]«,-,t;.ì;«:i il imu^lù , mfirra.-llliitti'ltrum , mBImiinuia , tTsuiiim, CT Mcf- 
,. tritio ihiiKopitua't rruii;:::! suu Jj ;1 l^.ii.-t ;„ rn.ua min.iccia f-i,ii>r-l. : Mr'rimiMnrttHHiW 
M,™. ^k'-7"".-"'-'»'«/< 1 '«'A<^^^^ . F. poirebj., I. irir.,: 1 'eiicteo ice - 

^H/.f.eriInKiireidircirldal/Arim. Simrno mea Ini ItHiùKci malanoà vecchi . Caiani , depilazioni, t_> 

■ ;'. ; ..J illune imi. 



Qiijtin , Jc tirino ,-,rc; , pu'itic .ui -ni memi, e vi ìi.ji fcherio per dilertir icuriofi , iom'crtendetcV 
c 1 > i ■1HC.I i J;.:i^mtl-Lr-.i . cn: e ;ir;.j.i:;jiiri 'ili fjnri il; ij'r, e fir.'.r: la i:ctellili , non prendo Icclufe 
nMhuQM!, ■ perchelenome diliheiadoni non pendono dalle Stelle [Segno 

rnanifeftar'qiruradou.'crapic:° mail tlleucitli di tji :,i n'indir irictoi" ferra i'focn" 

tiene di p ù alio Arcano , che dell: Sielle . Orlile fui ben dirlìfilacequella domini , che ptefagifee 
irieead j , clpargimcnrodi (angue, mentre ti Motor delle 5tellc piate io contrario . Vaticinai »olj 
eidura d'Impeto non idi noi, mi fecrcio dell'Onnipotente . Dico dunque , che pei folouilTiien,. 
popirloinoucilo periodo , comeilttevo'rc i ballinia hi protelìato , e perciò fupetfluo ripetei 
.'.le. lo , ejiiu irrji'iolciinoilconiniiodiquinio fueeedecl -, non m'mco'pare . perche tenera), 
iteri , e non delio in alita formi (chetiate . Pettinto Marre in quella gran Riuoluiione rjencil pri- 
riiiroinn-jeniiale , e timo bili! p;t r[uei raotiiii , che fon noti . Mercurio, Sf Snurno ne loco 
■. rariiii:nts imtteiTtó , c anelli , f Kn telin,it fremii, frtiim , Cr ciiai.fi ni, . Mute in fegnO 
■ -n l.in.li.n^u . iVfepicnilTicone . indeema . fecondo H.li Abentagel lignifica clrcrti pungenti: 
• ^«r». fil*fi,M,i,U*mfirU. C«.i Siicc.nl* PlciadiVu^narura, e iUfcito. 
- ; ■ ; ne co. capo di M:Jjì> , Ssìic .io!eu:,' . e lipii.jifiirrcmiLlietì'riii , ribellioni , rrilimewi t«g»ni •■ 

'■"'i- . .V operai ioni i pregiudizio de'Gran di , C ed'alrri ,e qualek'ino potrebbe.* 

Fat fpetico'o ; li; un: vii; i;:JiC;:iir L in camini il ptoprioinieicirotc . io fui mi lido di LucaGaori- 
„ 3 eo tnWcjni til'lnelia . p-i II liiodcl Cielo dcnotipoci licmtiia nelle (Inde , 3i tiaggi infruiruo- 
■ -fi ; picMncil t:<ao di Tòro , & Mbitmnu ptefagifee farti ma tri il i : dami™, ami" Tu- 
"V Il , Sw;h:.: ir.:, r { : ;i;.,:<n i-.li-, ::„„ f,n^!,:o-:~iUt , »ml.™!n , I: beD alcioue dice ,.mlef-' 
i„,-:Or„ n i„, :7(>.-iU,zii, , Hfeni ri .ijin-orrj Turchi , c c:i.,ii,ai)i . Chi .olelTedat Inoca 
ilta Domina d:U-Oib: magno , l'Anglicano f.tebbc Mctcutio piitoiic della prontefflonc dell'Orbe , 
Hi « S.rqrrroDom.naioic d-iiMidt,, . e dj.T.U e- dcil'an.,.-, p.-ia^rr.Jo la i,i:7,o-.c i -u'.ii.nu inai rcm.n,, 
fttim. d'Ariele , pò , fo.fi,; fa,. tx„,i,u , (lapin, , .w.r.,, , tr , a! „d,i,,i, . 

rr*M.liLii3jho delle congniiii om minnc Itoj. St iù;,. Ib denrio la niiua in Am-tcio diuioueJ i 
i ■..].!! .:; \ : Sj,. ptuorre la l';i:riri Anrilcio Ji inumo j dell' liSl. urlìi duodecimi Annido di 
uf. I. Marte jl'Eeeliire Solare 1684 lidi' .11 l-c : 1.1/ a Lunare .lell num ccitem; [ l.ricsn.ei le con SlIOIDO, e 
eolpiedominiodiMnie.rr-i oié:e;eii: ie ielF; vtia nual.ht Danni ..i.n! -bo-u e ile tu.derateein:»!» r£- 
met.li od indica .i'j'eulii.te nil'hme .[•«., limolo *• [.:!':.- piaerll"; D o ri,'. Ila voluti refllfie ptt lins- 
r-i i-M Ch.i,l:iiu.là;i a fruii, i -.clic ;.:r alrroil Ji In: Ulule. i Ipal cgjrato dall'allmo Mutuilo. 
Tra.}. D:1 rinurie;,r; G .ne N , r.inl> 1 adite guarda di IrinnMairt , che le ben pur moliui plOEgetlgtaodi per 
i-g. a."napacel'jniora,Albumiziipeiiii.cc.cbe^r;,,, J 5c»,, IIrir , Hn ,,- n ^,c4r ( /-jiJrJ. E Mine clic picco. 
lei'A'ii.lciodcliiohoTiigoiio A: cilca l'Imperarne dtli'rtqTOSnutuo nel.' AiHifcfo di Gioue.chellàin 
fili eìm poli co 11. lV Jj- Sre.ie h.le,IMl::rua ,:; ;:■« li;,;,- .'..,,„ [nerti.riiieA Si-.'J-mni ci ,*enui quell'ari. 



«e in Storpiane il (Ieri Imo eUUi Set» Miomelilni.lifufctiore delle due Coitoli boccimi [òpra ti piede 
del l'imitò, naniilr.S; Mercuriale ch'elmi infette «quei impliciti, ingteitì toccami i q n jmnii J:H' 
/ifii.ti dell'A luca; ch'i meli colle pulitine dei'udctti PiJncii,ficorne montano beili gliiii, Siciotanieli 
Mmintl.1; Orientile, «li din fe|ni,chcfii pcririruifaceiil Mondo Chiiflii no . Onde con i quelli tilTIelTi 

li. , ,,. :, : .,. . ■ :: ■, . ; .c . , . ■: ... ■■ .. I . .1 il . , .,. : 

Itili tdi lolla oófoliio il delidetio dei buo tir, S; fé del li di vedei quello, che i noftii Aniepiffiti perelici- 
ne rpeitaioti haueicbbonodclidecito lunghiHimi anni . Io pelò (theiio icco, epciònon ini l'erti r nel 
fìne , pei che jo altromodo fcheiiit non deao. Pieghiamo il fummo Dio , eticconiinui la picr,eeboni 
i mei Ilenia tri l'itrieipi Climiiiiii, acciò non 11 di Hi n Ita drappo la gran copulane! capod'Arieic c|oanio 
InoniiBioloidaiconcntiEiefaggi ci ifigoi ficaio a gloria ■ 4* eia llatioue della noli ci Siati Religio- 

DELL' E C C L. I S S !.. 

NEll'AliI>oemenreBirelliIei«"^aeeideiinefl«eEce!iin,delIee[oili vna Sola da noi fiià «dittiti- 
prima del Sole à di 15. Aprile I101.14. min. jll.fec.ii.p.m. alla I Didimi ine di i Veneija,d<'nollii Ori- 

fce.ji.drroioènonfoeedeiàa'tiimetncall'lioic 16.n1in.17-P.10. come pone l'Aigoli.ml pcitlieaccade 
fono il neìliooiiioncc.etcduiancll'llokdcl Mai Pacifico, cV alni di tjuella plaga jion m'cllcadol tu, 
oc allea dima (li H ione. 

la iena fati della Luna di j.Oiiot.e.chepei faifl nel meio f>ininn>edai! folodànl'Antipc-lt , (ti 
ii.Otrouit ^làla l otl S ,llllllOllede^u ra ill■■iJ [n ,, 0 b.J uu Jcdlua,mà t elll E ionedlparJlall;i^lJ [ , l^ . 



lill'ooicy.iiiin 1 



feguirà recando il noflio computo Noualmaecflito 
Uccio P. m.Jt'de'nnttrìOnuoli fior. 0. min, 10. 



feci 0. del lanoiic Tegnente. In quello momenicil veioluocodel Soìeifcg.o a.it mi.. , 

malia equa., ftg.j.g,.,,. min* iee.j4.ll -eiolilOEodcHaLiin. fee.S. gì. ad. min «..lec.c.l'Anon 
equiia Seg. c.gi. iS.oiin 4C.fccij.lt .eroluoco del Nodo BoKaJeSeg.i gì 



in 4t.icci J.11 vcioiudci aciNOUonoreiJcCiCg.i gr i.R.11117. feci!. l'Ama. 
Seg.r gr.is.mio 1 * Irci? Iiiniiuduc del* luna Pi.o.min.if.féc. j.B.DJa dif. 
lima della mcdemi Ài, min r<"\»lemid.d j . t 14. il lemidicaacuo appaiente della Ioni ( 14JÌ ]i il 
lem idi cim ctio del l'ambili J3.ll .0. Iivitiation! dell'ombri U^t. il femidiamciia delTOmbia eoceni 
^la./in.ildiamctrodelliliini/ io. Il 44- liggitsitt-dc'dhrnetii dcllalui.a & .ielra m bii«ieni / 
5J-« i«-i ("crepoli deficienti MI/ ,.i digirti Wi/fWif 7 i< 10.il raoiotomio I t ,.ilfm, p,i n . 
opto hot. 5. / | 9 // joP.m.ilrneinliui.?./ 11 11 io.P.m.11 fincliot.S.i 44.2 io. p. iti. aed Meri hoie |, 
((-«ao.UI 0 nafem pl eO.D 1 
l'eiclie il principio di nucfl'EcelnTe filccede fono l'Otìioote vofiou auanii nnn lo trd.cioo.ma prin- 
eipiaiemo vederli deliquio doppoiiamoniato il iole , 6: quando liti elici la meri del difeo , Ofleiwlo 
dunque nel melo del EctlnTeeh'afcesdegt.I. mi .1 , Ji Sin; pione, nel nitro del Cielo 51. IO. min. 1 {.di 
leoiic.c vedutone puic il piincpio.S: fine.fua ipp:iin;.l ne'p.ni, Jet ,t:!ei.,.'; Iiri'inirc lini uriti i liffcfi, 
intono, che Mane, * Venere tirfeono 1 doni, nitori, rueli,. pf( n'umiliai l'Alciridcme, ,;ucfla il luogo ■ 
£ccliiito.e dUrn0 pe,òeonlal,una pi anca mente li ben impedito dal lito.e dilla reriggiadaiioDe, . 
nondimei.obÌ5U, 1 ,.;..oi: iirll'impaiii: le lue influirne, e | -it, dico, eliti: t:n l'Etti ile e"fi co fi, ,1, 
IH! lo il ditto, candimmo re- d.cnti alni ri-iittJi rclte (.11 l-Jcr.,i.|!:, èV f'aen dnfi 11; OrizOnieOiien. „ , 
Uleneprodo^[«ondoTo!omeo,iiHilirutìiolifuoicrftiii l tiiediii^anni.c,ri- J ii : \ki, ^giaceranno 
ali incieliti quei tuoghi ebe vengono oiMiNiaii dilli Libia, & meco fcitlibilmciiic gli dumi dai Segni di '■* '■*■ 
'IJctiiiii'liciiicDm'ancoi dominili dall'Anele dimenai s:.'ì : lc'iì1>. 

Quantoalla qualiiidti eiFnti. Mute pomo difpoliioie molila danno nei liuni.tj •«•tirali per lireitj 
Òcaloieoitumpentc.eV nelle politici,! tanti ijuc : ioii;i rancori rumori , irirtnu.j, 1 oilililì, limili, di 
qiiell-Ecct.iiift.no ;cf;,.:n.' [.re. Lni ifadi tv! rilutti fi temei ni.alcr.! !•% - niii.-miei! £t:Mlim*t 
'•;vn,„./U, IK nf,,cr,-'M'.;,;. .. .■ , ....... ie„o;nio v^,.;„i, s = lafuiw- Ca ,d 

i^Mntlnenlaprret:,..,,»:!;,!,^,,!,, llj: „i,, ; ;..;]„ ,- ; ; ,, „.^.„ | ..„„ ,;, t:i ,r. 0 ,t mcao con, ■> Afb. 
tli.-;.^.- nelle >i,CJ a ,t v c;Jt .lite Tu l.tij, ivi.-. ■ ! ,'- r .ii;i .:.,-v.v( n :fr.t,i;i,r/.r. c iiii.r.m.Jc j ,'. 
" puc'dubniìiiep „i e : 1 n |,,,i. , ., 1 , . ■ , . , 

pitgiud no, le Ven:icei,'.-Ì pane ne, dominio efaiiau dci:i:uil il'.iuta n-j.i icmptulle giouindo con 
^ g^"" 111 '^^'"" . 1 '^"""'^ 0 '"^'^ che pieiendeiebbònoimaligiianli Pia- 



(•ori U$a»ùimqatP£t&tgtB tfM^BK^fi^h^ìiimmmtfàMStciaì 

la Vernine, t^dB^edAuita^bAliiAi^ocaWslWow^ili^^irlii dicci;». oV 
t <-Btbechteoi.Ìidtt« B i. ImperediechiiBdciTeiFracIn.ef.ttbbe minaccialo» Grande :£„/,..<:-, 
t. «.nv/(.Bl/iA« ra jf. 1 .i;i U ,Lii„,D« ifn i fbrÌ4M «MmotAT.™ m imbibi- . Io .mei ,i(t> m -. c - il... 
: . faggio fop.a . Offir.:.n, r , £ i-. : |.[, OI1 j«, T!(J |. Erc |,ir t fi fa nel di lui Arrender.:; iJ,, 

iiiraalano. Eieiiea qucilu pnmo , k ben E cflrtii J i qmti-EecIiffe rtflendono polo TolomtoP:, riè 
Mclìdcppo, r.'ipolulciaaenlaicniipt.aipinbabilc.ciidimalctia lecca dalli ra edema tflendi u f„ D ( 
(rdiq'ucn C, A H "o' U ''° nn0rttf '' nCfpÌC " T' llconll ' ie E 1 ' a '" r,tl »«Ì dcoti < e » B, <> b,lii P ! tl'Etc[iÓ 

DELLA STAGIONE 

DB hV INVERNO. 

EBbegii principio nel nofiro circolo BorMlc la noiofi, e rigida flagione deH'Iai 
jw i.erno mentre che ilSole con ifuoi languidi raggi meco il primo vcftibnlo del Ci- 
pr corno, ci. t fu .1 : 1. Dicembre dell'armo caduio tSSff, nel momento , che muli» il 
«Icolo icgueme da me dedoiro dill'lpotcli di famofi Amori. 

Calcuìiti ingreffits Salii in fentm Capricorni 
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Are-uiiicnlum Solfa. 
jEu.ua ti 0 ibfo Ima. 
Verni locusSoIij. 



DA qneRo«!coloG comprende, cheil Siile tobcl'inEreiTo nel primo fini polo di 
CapricoinoncllTiorej.m.fJ.poilmcfrdine.cliebaiionorifiamcdeirborelri-- 
liane >».m. jfi.&firailpunto ridottola longitudine di Ventili diede il fcauente ap. 
paino di Ciclo. 

VlGVR^t CELJZST& ^ISCETtJIO'K.E HÉTT^t. 



SI- 



s. -t 

ir. trinarla. 
Di diOtmini, 
di Libra mila 
di Capricorno mi 
diVtfcintlV 
di CapTtioT.Mila y.'Cod. dii Di', 

FnmiOiicniaTegi.if.min. fj.fee. 9, 
Tee. ii.d'Aquainj, con 



Mere" 3 p." 

Par. far. 17. 
Jap.dtlor. g- 



1. «fi Scorpioni nella fi. 
I. .51- di CjjTicor.nfi'j 7. 
'. di LeojientJÌj 3. 




«arsi SkFS^s^^'^'SS" ss 




tuogrado ; 



ItEJ . ttptlit 



fiuoguiiu con Vtunt non,, ben ti pionu 
Kt|-i „fnt tlic igii;.j iniricIlMa grn p on „. 



LVNAZIONI DI TVTTO L'ANNO M, DC.LXXXVIII. 
GENNARO. 

T^Niriinfiioutdì t fcÌnij«noBÌorno Imi iconici min te li Sitili d'Heuole, & medi* il Ceto ti 
C mdidcll'Aiiuili.llEllccliEtasliDnDiiiiioiltiiiiubi.rchciihDn manca afpetio . ni forme ill'c Beno. 
„ , , J■ u ! ,lnou, Sibilio idi i.a nme is.min.i.dell'Oiologio.ingi. t ( .inin. 6, di Ci flicorno! face n- 
"«".doli alioNtnc: it. i". cui. ^. .! Acieic . nell'angolo del melo Ciclo gr. j. min. 17. di CipricoiiiD.Mii; 
CTS"- ir,fcSaiui,.on.c[Ioto illesi alili, e dominio «I luogo della Sinode liefcnno padroni di quello nonilu- 
■■j;-'"-i,hj, clic pei hmer nei angoli del Mondo legni Eiuincn.il! i,c iic f ]ci (bronci Infetioii Piii'eni 1,1 clli 
JiamanltcquadrangoTiti dn fin medemi, fi tende offciuabile, e quella politala folto al ira iti gione 
Htly n °" P*"" c,,l * : lrn11 [|Bn f«o' l « iccidenii.Manein Arieie nell'Angolo oniuoflì inimicatoci) l'Ancifcio 
- ( di VEi 3 ,ueda cui e diiem li Gitcii, P Ei C liein quel liioi^rjtral igufunim fim^teii «Dee. in quello 
i-'i'i»" po^ebut in alcun modo ciurir fieni! efleiio.fcnel nnlìio Tiigouo, (hegodeluogbiillegiili.il 
r ' 1 nuello liilemi l pei ftiiniii gl-inieirfli Chriiìiini J pregiudiiio del impelo OiicniilE, libin aneoquel 
Mane toI lamoppo del biauo, Se del l'infoi ente, e gli naie che lunideumo pigliarle mirate dahji.eib. 
menu. nRegnoramofodell'Aiieie.iie ben difccino.cficnouiiìòtoibidi udì mouendo. Situino in f«. 
limi nella pioptiicfaliaiions Suonile l'Ault.ii.ci Iifinodc cnTAntifcin della Panoniapona foife qual- 
che accideote^aiagiofo Se meno afpetiiiojperajtro ejnel .echio malefico piccbenuuifca inti Idia del bei 
conniune, fe ben per uccellili lieieciolo l'effettnjinli in qneflo mentre ofleinibili i etilTegnuj d'fn' 
AfiemMea, Se l dibiiicoEnii, epeio d,co. che fe la concinni™ £..) Binilo le razioni di quelHerne, n 
fcgniuficoii la filmi die fccrciamentc fila premcaiUndo. Ei fe ben Marte neTrimterante di Siiurn 

i quadrilo delurninsri induce qualche fofpctTO politico >e 

fauorii Scornimi ni affili eoi fondamento tbclcde piofpt 
: r -' * : modi.IICinerotb'ce— ■- ] - ' 
piede pei poiei polpi 

, fpetita fecondagli ini. . 

ili di queilo tempo il Sole difponc la Iella, Manel'cmaui,Si perche Ila nell'angolo della pilmi 

.fri.Jic.miridubitiimatidibruiorcncr™ mitmmiétìaiit un. 

iri/./.i.aifcbeoeTenerein oiuui i per granate , non farà però AWcciMfecdulSiWMrt Medici UlDOpiellicc 
cip. j. ifocroifi .peiebcimili faranno acmi . t : !;i:i numidi Mine. 

Qnanio alti difpo linone dill'aiia Mute occidentale inclina al furo, con icmpeiaio, tk pi il tofto con 
poiiibìle ,feben Snuinoin t rigano acieopicre oderebbe moto d'aria freddi, che Illmo non haucraiun 
l'elTeno.ccGouccotiiluminiiiinclinial fcmio . à ). lem il So'c con l> nebulda nell'Aculeo d 
icnipioue, e funi fai nubi iMcicuro nel fine di Sigillino (li reirogtado.e ciica la manina de'i quadiai 

guime il bon «rapo J neifo li 6. nafeono »e fontina m eh le Stelle del cingolo il Orione .che fecondo To' 
min a'iemia l'ani , il che puc difictKli ill'ineieiìei dtl.'i !,.,,= in l'elei , .cifoil fini della qnaita j 

Piimoquatio Vcó'cidii c.àhoi. n.min.47.11 1. ingr. 1» min jB, d'Aiiete , andando per l'Orici 
Ut'l', 8'' >■ J oJl Stgiitiiio nel Cndine mei i diano gì ad ij.min fo. di Vcigine. Mute. Stimino 11 
S1.S'g." ait f onlinujno nel li 1c511.11 & qurlì, itulclie, ,n mameiin ri.;! nii.lcmina.e ijuiiiia donala Inni olii 
Jlll.t- . !: F" ■ l "" J i]uei inerii, . , c uiPa:eii:iti Ini.. 111 .ci. sin, e Mute in quidnmn 

G10ue10me.il. Riklli.c cci. lumini, riec/n. mie vi-n d, teiun i's colili. mi iriiiieiclc.fcdidirjioai 
Ha// JtiiotAMn in <j«*Jr*n i™hfotf»*,multi>i,tl,n,i miirf-ltirtiM Si tyUmm. Il pitale lod'Aii. 
Par.S. i insaldamelo molo pei onci Mine inlolemv.ilie .li ce ;ui.e.iucii lr-ida,mi lima pei intitr— "~ - 
tifili- " m i peiche Situino efiiuto In luoco fupci.oie affiiiirodi forte fileni 1 l'i sccÌml-i ii'I 11 

fouranD;febcqu:!lo inquijnra colSi ' " " 
Jttuia. di e il mio nano intcteflaie :q uWi imi 

Tmm.Aim»,.. Siisene che ipiialltl, J, ouei;, runci, ne le. ■ ii..o rcir.nopciqueli 
AJli. laie.n ncl'.'jin,-. r,:o penili:! '. i^nn,,-,,:,, ,;„;,: |.,„-,t|..iiciiui .ll-iic, che pine nonpinueii 
dì obliquo renile io, mi ben fi à cln reame,*, J pioficjtli Venete nel pumo 010I copale con i 
fcoipioiiemcrinoplirlcotonManeJi Illuni , politoli lieei.chEiniEndc iilti-rar ce, fpeiiini 
inVnineifiia.Jjiiellaranoniliedentaiiii;!!, bendili S.clla piouc infilici, Il tehee .ll'lmieiul 
Cioue in feconda molila affaticai il pmliela dì Cipucoino ,cb',ti uno ceica modo d'iiiucidnui 
medili ajlepiofiie piaghe ne fino douc ajip.glilrfi qaeiSaWpieotifuii. Coiie loiauiotoiii tenie 



tua Stitnirj. rome 1 nafliofiuorf Teifo Siloiiichi, S: l'Aieipelago pei Jitnt al ititipo piopiio ì taru 

nati. -IH. 

■■ i i' -una Yti.n: ditone la fefii.&la luua l'niuiliciisftbeBin Alien oflcb 
diSii.inw e, Hi Militi -tifai ir 'Ti: .N'ori i!i cjpai (•]'in!rrn-F,ti!l ? ruo I'-l'i Vinile in AittiHtiirt,! 
nitìrjwiirhjoiiipicg) nei miliiSc |1 Weimi poiiiano meglio fcniiic il pietefo follicno dc-rotdlti; 

qBini pei u I ti I ( l en fuole_i 

■non Ficai il h: I /rrceede p:ir> dorati IVppcfoiVic .Iella Lina, fi Sai (i.sL'm :; icloitmpo.nndi A 

. ■ ::::■<.;■■ la ..'a ' = \ I li.:,- . t Wt ttf. ,: a! . .W.vuu dell, lutìl >, 

r-..i - ;■: -rr.lt '3 lL ,irii,i.i .In'j ' .: ■-ilri |i;;:c.r- l'iri.i.i":,:,- 

urdiVtn.it^ljlL.i.a.e dappoi] qilidiaiodiSjiU'OOiVjppoiitl. Iy.,i a Mirtiiriii.tl.'criiia ir. Capii. 
lomo.iJ vrlil sn'mitm vrnli, fr plani» A riiiran I" '■ l'ini in Canile l'i v-Jn tornimi ,|.r!n;. Si 

a.id alia nudaci; ■' i,.m:.i.p,<. ■■!•,;.(, n!„i al mnnT, cfoliancolll piiuocon J[eirfti;T.:.i:.. Hi J, 

(ri .1 In. Lcui ri iulc .i lu ij. 0:1.1. ii.mtio gioì, ii. ij-min.)*, meli .mie li. j, min. jÉ.dill' A 
Olinolo. 

tulli piena Sibilio adi i?l baie 11 min- fri. del rami or- io in gì. 17. in.;. ,. di Ooera.formopniJo 
ljliiLT-3/.iiiua pr.is.r.n 17 de Cri. il'i . t'Ia tan.i'i ,1:1 C.cu -mi min ; -...l-Vr'.. Ma„t lirimii 10 „ 
n.i.a.-IM^t.ua. ^frtoat'imtG.iiit .r.foirnrt ,,;llno?t.. Itila Luii-Mi.i M.rlt iti full di "ruspa g 



Ttm,tJ,rtg„ 0 d,'c C fe 
di po«rpiora-q(Iin 



bifcijuiidi foca idiota. OHenio Mane in fili ■alidi del Cielo limo iDqnrlla.tjiiji 



mie nelli(aitii.d 1 'AnjicDiedi P paiTail «Iiitedi Rigufi,* Aniiuiii.ntf.picii [henecclliioiiippaiti» 
l'appigli quel Turi poco.emal regolalo lame. 

<Jj.:,,i.!,'ii.,i.[rci!;i r;t !..;,.! 1.1 ::,iaila Mai ir fonemi IViiItlularii.Salriiuo P Isloto ridia nirmr.'j 
ai:eli la luna 1,1 quadrilo piane.. .Ir untili ma ilici li [■ir.irc.ner: rt-j-_ioi-in-tro, _ ':r-" ^ l:..i ■ ■: 
ni 1. li H protrile. Luna in emanili qnii;lr.iir Sabini :il \U-ii.,jì .11,11 in uitr/iiraMn-W fruir f 
itttruH, ., a jf„ (~ ^jfuìhr. l:.L,ii, ^l,,I.U,^,Tf(«l[l.r,, ! :-f.-IT,r, r -,i^r,-.<I^MXI<ti,la I m^ 
-.'Ir: ■muli itivi n-.,d„„:j ' n.r/aif Iriifirj-, Ir.Jrra f>-f nri.rair , tr :::r. chmrtfilinlt 

Va le couliuge lede I n o 

nubi ton ina freddi ì 11. media il Citlo lumia li' Dt li, 0 , .', 'r.u ii St.. le 11 1: ' 1 ■....■:'..'... - 
ga.leua vrfperiiiilnienic il un minoie, l',!i ir :->;■:.. li ijntiri .Sri;:: 11,111 1-,', .[rIVt nauta 11. In ni -il pir- 
li, vai di di' Puneili .Succede dorpijilquarliaiodrlliluiil. Si Crone, elì'in Ima tcniirmpu.'i «et o 
il !i.,c dtlla rj'jqru qiraJ.aiij J;:i a r-;ai; fi: Miicui .., 0 " .Ir.i'.i'Hla ™ Malie, e poi li curri a 
con Situino, ifpciri cìi'inuigjiin .la -Itili e il : .'e fi ile. 1 h'. u lineili giorni ltilino t munì. un. 1 u- 
nano terminile la qniria tori atii itniola, e cornili bili, 4.- traile ncue al naonie, Lena il Solealiorej 



ni in picpi a caia perù Fmioi.itt Irrit nr ir ilix r ptr [t :ii:7. : " .1'. 
Te.riiilc-il enoriimCr, Inn = 0 i -pia L'L r i.r jtuii jn ij : 

l'in., irarrn 

j-juno.i'i pelò ino d'efl 
Hit la ciolime Mori «eh 
e non Fauno i propofiiD. 



tot de Icone oitiltopli: con la nortii iiinogiiti in 
dei diftgni ™,« ( | p.„. fI - ■-■ 
peipl:ilo,(c niufiagauii il 1 
mtnnoc dilpti ni della fall 



. pecche tfcuiu quello fopu'qQctàiiìSlfiUoicieSMfaiKaf» Rmwumm fili» txmiiim t»? 
ir* mimmi fiat, 'cr tu vinernicR flncH'Antifcio delI'Vngiria, i Ptouineic contermine, e fifa* 
argomentar apparati , fillio conretnence li lemuri eimpigni. Saturno eia lino in iena ìli feRile 
*■ iiVennein quinci Ì!iSi-it.:i;n viti us! rii Ini apogeo, chele ben molila conrnriecì ad in 6-r 
|lio,4Viptcgnintedi conto, però i in pofictira fauotruole all' Aullria,*: al noilro gallico ne! partitilo- 

Guai mali* quelli <;nirra Saro m B f;ouema la fefia,Goue l'Ottani eh e per (hrftncntll'infsfnitì 
ria, epadrone del luogo insrerico, [nifi fpciait,chcì siili ricreano eonmioorpciicolo,Ccomc piiifolj' 

l, PetlecontingenM dei tempo Mirre inclini 3 mortificar il freddo lunaria dolce perche HjtmrfiSi 
f .(iHT™iM,'f ttutiiuiiiacopuladi Gioue & Meritorio inquelki princìpio , 1'huroida manllon della |D- 
ni ch'erma, in Scorpione,*: Mercurio che lem con Sreltenebulole del Scorpione p a ne btton cecilie ien,*. 
ID.nobiiiqualchtBiogEiairoccedeincolanoriedE'uf.JliriDDdi Ventre fi Mirre perl'ilicU'o tIFciio.. 
vello li i?. li copula li Lonaeon Venete, e tramonto Cofmicamenrc rANnelloboceo ■ ibefebenfo. 
glionoin quello lerapa cecine ini turba n-, correli però tempo bilreuole , cdoppo G congionee 
eoo Gioue, 6fiol bon (empo. Nel fine del Mele feJìiJc di Saturno 3t Venere, tjuadraro della Lonaj 
lonVeneH&Satutno, etjamontoil Sole conlaCoda dell'Aquila concorri che le ben fogliono- 
eoiiturbiicnn nubi, pioggietti fredda e tieuoli. Mino però polii rriminir il Mele con tempo pili pio. 
prie, Ieaail5olcàhorei4,min. 40. rneio giorno hor. 19. min.jo.mcia notte iioie j. mia.ao; 
dell'Oro! io.. 

Per l'ipj-aiitìonecloccilliarionede'Pianiti per l'intero eoriodel pteicre Mefc fi nora.che-Siiuioo nel' 
iSn» attintimela notic, Giooe vello ii fine del ìÉ&tó? titSttSte Mine trimonta rnei'horaìn, 
enei •uamimna notte. Ventre ammmMÌ™,Amtr.mm*itU<ì»iin™Of't'"*(*T*Ufc 
fanm intff^^eicuiiodoFiwiloiciodviMri.oaiMKiinriiliolc, u> fìsniit mf mfiiii t 



F E . BUA % ai 

dilla notte I 

Itl'a mt rf*" no é r . I .nriD.efcdiÌ«n^Sa^ 

o Natilo , a partitane* ncfl'ugc4o (meritile in piopriaetalmionc (juifi picilìiltimamemcoppoftoii 
Marte, ocqoelli malefici in quadrato di Mercurio in Capricorno, formano politura di glande itnpoi-- 
..... — ; dì qneile Stelle rortencroe gl'effètti, ch'eri 
periodo ciirico per l'anno i*!t. Off4fi- 
rna/rrniciaiun.CT m*UH pctungoll del Mondo; mari tf' 

„,,,, --r— —-—i- — ■«■— —™™.« JiHirnolliiioniiio.nini/f.'Ji^rrt/f^V .gliccrefce.c dcmio di 
, , -1 icill luminine pu:,-;l'. ; riJi.rftiìjcli i :..Li_hc eitini deh bei ai ione, feoncerto, ù pure indili] ili pelli". 
" ■ ' m»tonr«uenj...O'ftfo(Te.eiilaeeniiuiad'inGrand!Ouantomilepiefit;iretbc a lui Luca Giu- 
lieocolrondamcntodi quelli collelliiione ! Mi io me neiidO, e vorei btnii ficelle iui l'efceito, mi' 
non l'interclTalTe conquell'Afemblea rneiieotona.ne riabilitili dalla raminone òdalla tirali para- 
]ellod'A(irie.Drir'rrai.enrcliSinDde M l'AmifiiodfSco.p,one,Kobf diente dclnollro fegno legale ■ 
ch'occupili (nrm Cielo, ben ilominara di malefici, ci fi ip cu: ,;cinic.c ciloUujom dt'nottli Porcn- 
Tmi.j- titi.eMereuiioinqnidritodc'mcdtinì./tfniiT^ 

loScctcto per ÌGabiititiòpurei'iniwJwo con pili vigore t eia Iripuli.i; le ben non «urei clic l'ini:,.-- 
enia fomentaff: anco quel contumace ddiigitririo à qualche tnma.clie per alno dcrra linodenelP. ■ 
Annido della Pinomi, e ccnrermicie Pioemie influirle per noi.e votei che quilche nitrato preGdio 
ceacfleboroiaialliiieccilic.i,.', pare nel M.-ù.-ivrJdlj noi:;, ,,,,-^iir: i pei ben niHliirc al Moudd 
eh:ilUlno coi, te; liCcmiiiur.t N'c::i .■ . yr .ì- del 'Orfj in] .- !'Vu"ana riipdioielll pei 1* 

t r . k:;.:.>. Mi::: ii:ì:V,!kì m -Iella Uteuati r-jis \: i Vo:c:m J: l.'Ht ,i:f.!n lì /riniti ■'! Ktfr, polir: 
4,'frt Sl,| '* Ilr * OI ™' eirciil.e lice dilla b'.'Cci del GolfoS: Valloni, ci che chiule infiilenii (opja t :an 
„;,),■ «l'io alino.-- J .uà ìtitidUiaia ( ei I, ci,; i-taccio in tempo più proprio. 

RI Q" 11 " 0 al!e «'''et'niià di qatlto tempri Mine d,l r „„ ; u et lì.!, V-nece l'Oiriui. !Wi iiloniae m»l 

■ ' IcIicimiN ibij-u, 111,1,. i r -t: a i,ii„i: C ;, iru: n D in Olente: ntltfoui fttft ìai.m Oriinrir 
Ztd.m "''' lum «rfurarniic le libri faeilmcncr quiiuiic prr IVÌsilu ['riiciu ilirln.m.i. ; . no (menano; 
! ft, ' i--»'"""JIa<r.WK I /»/.ii« y,,.,-,,,,, A,,,,,,,,:.,.-.:, Luci, ,n,,„,Ji ; : 0 pli,,:,. i rrnr'Li m.'.efid 

mt.llri^ii.i.rir.-, „':.,i. : , t c, , .-.tei, Linone , H=,ri.,t.,n-.e,ili, vrnivru l.i.iti: ■ i . .-.V 

««.tre irueiuj.e iictiinlo .llnfiimaiioriji quei tee IdeniiifiIciM nell'Ali t»Jogi a d'Hi'pno ri:- n, .^eltó c:fo.- 



Clic* el"*ccr3«0'ì dtlP^Tl» Saturno ocìeonlc nella ropìJc JclPATi^nJetiif , douc nafte ton l'aniepe- 
OTllini» SeHliia . >"tij [ntifiidiie il retano con verno Hcddo, i; bri. l'oppofcinnc i Mure inclini «I 
«OBtiario. the però forno eoo bilteti per impedir il de.ro ertolo , e potil>g|>iong(f «onirfaKoaedi 
rubi Kpiaceii.lq. JouVeneieconlncodidel DelKnn, f-iirra la Luna in Pefci , icriola mirrnU 
Se'i4 oeBoliJiaBeifi SaiNiaa, K Mme p »**a'i>aa(«/r«^***m«.o-#(flBj**i, «m/M, CrrAuuaf Jlrf ». 
J.MBlW.LeuailSolccolFomihaiid, e=l»LuniprecottDnnfiooe numida , concorri >nifoimiBtl * 
■ lietju l'aria ton iE(o,nii»f,«ìoggii,e nericai monre.fe he arVcbql'oppoCrJone de'maltKc i in optila rf. 
. o lua\clttnac0Bttm^sui\tc^fa:iftm4friprhrmjpi'iarfuà.ìi H 7. l'oppone li Luna! Sa- . 
L, n o, fieop U iieonM..Te, t .J in qo.driro di Mercuri , r.i, i,a i! r,v,o o>.l.-i Canr-renm, 
^inquellipVniMeienrtopifli in Aquario: KittMriia trm/àiu Jify™ infoia* tfura,^™, ""j 
~kWi"»'»'fo<"'"t n l ; l»>fi"' '' q«fti Ìobd concoili sformi al tempo fudeiio , &m quello rempo li " 
1 una pislia noto arpetiidiGioue.eheronodi contrario e^^ , ' 

.„„„ [«ii miglio re .Lena il Sole! hort 1 4 .min. ii.melogiornohor.r^.niiii.it.iDni nuce hor. r- ™ 
min. ti.deirorraolo. * ' ' 

ptimotiuarin Dome^cal di S. ahoreio. min. ti. dell'Orologio , ingr. «j.tnin. ti. di Toro, 
fotoendo dall-Oiiwul Finiiotr g.. ,,. min, s o di Cancro .che ferue d'aneolo tegame il luogo della 
luna.nelli eufp.de- raeridiaai angolo feguenre il Mono de! Sole E r.l,. ra. 4 j.d. Pcfc, : C,one re.no ali ^ 
-uwo'oOcaideoialeeo^ i ■„ : - 
il dominio de! quarto nun eXcloG in turto Sirurno,* Venere nei eoi damiciliji'iurouano ì luminili Sa. * 
turno le.roeridoin ejuinraincrino del Sole tien'appli tiro tmg.it. Polenr.ro del pir.kllo «t imm.lTii ' »■ 
dinaro,*! irffaiii netta mineirua 'otrifte bene uni £ eneiariropo(i[ioneA »na Vn.uerliia ditlii.rara per 
ìloropiioeotnnaloBmpioBtapwribuiioneiSjtinr^ B'JfrD «Mran P***?**> Hi!} fi 

Snan Baite nell'.ndce.ma non «ofaeheitowK^ttawiifcaio della doJeciiemorci ecojle follie 
nielline militili Pielloainuo dominile-, . r.,i 1. , .11 a J >[. 1 >.cun;tì E'^i'"'- I:c "=«'10 11 
omoppWall'Oiofcopod'.naMerropoli d'Italia , e tocca tnaierii Riligionirii con tu lotje.ro dt 
. nei alilo limette ad Tn Potentato finforlo.e concerne i communi laoiaggii milito firn sortono) 

£" Dn j E etti,trilOMno,pt™ranienropef T n iesloTil|eio,à pntepcr Ambilciirii capoeoronaio. 
^c ncfpirilellodiCiptieorno 10 rebbe riffe rar Fecole di quel Mon.rca,n.i(aiiuo8 il piel lidio, la 
i™,,' n »niìecÌBiatBnkHeridiu^ Jiceipto- 
ioniini. ,,,r,;>j„ lTrimn lì ffan . L'Otofcono dW Sere nifurri ili. 



BBifffe"i»«l»j rHetano l'eftctio . L'Orofcopo d'rni Serrm^nn PI 

! .i!i..i =1 ii^ o: : S i: 1 ii...ir : j, ■-. --^ i - : - ■•■ ■ ■ -- /■■ : - • ■■ 

come dilli propria farWrlil.ne^^ ili' Arcipelago va munendo mite- 

^wtiMeibimaal di IciianngEro . Verimenre la Luna In Toro dentro Frndecir.ia coni,-,,,. 



—titolai lanciiili , petcpc limai hi it!*JU aiiim mno» -»—.-. , r-- '1 « fl <> paHeta alTai J-f*. 

'oninioafdlirrariddlViaGio^^ . 
„ r ^on»i(faiquel1.quadti.uiaToreoboooconiuibiieoii freddane llimo non hiueiirutro l'effei- 
;r c onnàcot«ie.iipobBiìo.olcilll.peiòleu>ilSole co.i !• todi del Capricorno . e fuole fat tempo ^ eil - 
Sliaì ■leuofD.ma > oppone li Luna IGioue , che licei» fereno , fe ben eoli, la medemi in C.nctoi 
iScone n..nliooe htimida.K andando , tifo il fine del quitio (accedono i quadrili della LuBicunSi- 
!» ,n D & Mane, il nino del Sol.* S.iuino.iiiraons inawHi eincni Mctcurioeon la coda dell Aquila. 

" dei a t ^^^fil^l /i ^^^'^ ,m f''" >Sc in ""."'"pfyV £SSB8Bfe f* ? 

™ CO ifiYBÌtbiiBiall , .Bifitoelfttio,nchesbi™ 

min 1 mc»eio.nohot.rj.min.i.meiiDoi:cho..7.inin.i, dell'Orologio. 

i uu apienaLunedUi6-ànore 1 ,.mm.to.dell'0,,nolo,in[;f. ij.miit. + j. di Leone, fctmoman. 
JoUliriaOfUiu,ther ( raed'.ngolofeg n enieill 1J og U delSo!e lB t-.7-mi,..j4.di^ . 



Luna nouaMiirtdiài.l bore Ij. min. 'S.dell'Oi'noìo ,in gr ii.rn.^.di Pcfci, forgèodo dal 
,icnial fioirorgr.a.min.it.di Toro, nella di! Cielo i . n ;,. ;u i'.-i; 1 ni, 1 ..(;, ( ,ii{p«fiitjl- c '"* 
lei-iiliràreiìapidrone del Nouilunio^bei il pr:t clrmt all'ai mi ,i.i:..iv>n 'L.i,7 | ti,', ,„.,ii I-, abile, fV: ' !: '- ,,: '■ 
quello Pianciadcoiro l> US matite ficafivìanei, Bc Venur im l'Jtirc-iu FCI l'nicilo cileno, e pufl '*«•'■' 
Unirne dr conio vEaecianti . ftom: S. rncici Hi ;l';ia i 'j'.cii, :,i <i fonoauco pcrlbllcuat in" 
Ettitfiilicortiecriw,!! beo per «n'alria munii dt Irmi mi li itirti qt^ii.: icli^iijone.aoaoAaulc 
the il ftlliledi Ginn-. ì. Memiiu e." tieni, c il in:tvi in- fi ;" e fi-sf ><i . cpoliafpf- 

(11 vnltahili nnceoiio, fé bendi (UrioG fari clic dirimili .<,>'■< " hi elitli i:-re oppile al Canno, 

fimiptom'aneo Itm !;e eoi: ir-spriur tinec'c llcutie |-a:ikt, «jìik 11 nJm L'innari -im, Mcnurio con 
la uiintiemgiili.'d.iio.iedtCìouc radici in ne ubile artico , tilt enne lolo per il pi binino d'alt uni 
Porer.ra,t,aj,,orchcfimilpouiura guarda vi.'olf.ita TI, .1 :.wi!.j pit lWW,.:: C. ;iio , mi Inutile 

Hno^lVdoMo'u™"™ io Cime ll'làccelilTaro dal" Liini,mf di mctliiio'di vali) E .il,u s l"f,°fi (on. 
etiti, fé ben alcuni acuenti rirn in 11,110 luun del -11,1 mi!; rf^.f, /...imn;.,,.-.,,»)),.», H ,/ f 
^M/r-.M.wM/w,^ ,.„.... 
ged.lpai.lellc.d-Aii^c.e.iii ;>n.:. I: n. s,.'A lr ,nbl;i 1. sn.ln .Ll-uuui ,\ I luiuo r.pifirodel e«,lj. 
piìntipilcip(ril.I0Mir:( r cr:àr : i ; , i |i ; i:i; r i 1 0-nnliG.I'O,Jkl..v t .ì.iiKlcU u j,c ct ; ;t illantniu.. 
il de mio di' quella Liuiiiiouf uiiiu |u'i ili- il ['uopiìitifile vi pei la mieta dc'u. alini. Gioiie Emi. 
nume ih; p teorie l'Aiitifcin della l'inooii redenta, e tu mere, ini tesi, luife delirio di quello [modico 
periodo fai fpieor lieti p« faggi. 

l'ci le Infnmiii di quello irnMY,.V;|-,eie H.lf r ne 11 feria, Giont l'emani, e rollo the Situino in Ini, 
indifpolizioni,!; it capo di Mtdula litici all'Unti,!; ijiialtlit pelitelo, pei il rtfloei- 



dt noti croniche indifaoGi 



,-.intoÌRt'aF&ifi _ 

concienti in Pelei ton Mercurio combirllo indicano pioeLVa iti ciucilo primipio : CHI» luna afflami !■«/''■ 
Mtrivrintmti'flt.ptMWAin [asili fc btn sneopuo fer>uiriic qualche irroro per neirat l'aria i irr:, j r " 
(.cadono ifpeiiidl vano effetto, primi quadrilo della luna , tv Grcue , che liceica lettilo, doppoi' dimn. 
oppone I inerti ì Stillino, e notrà fac nubi, fcgueil lellile di Gioire, & Mercurio, eh'eein Tcmo.eflitnn 
polli cnrreibon tempo, fc ben nello li 7. Mine lem con le Pleiadi , (t luuicoiiiiiihiie , rum vmii , 
CT ftpuumplmùt, mi non ellcndoui rinforme afpctio potrà luminili la quana bjilcuolmenltj , M'i-Ji 
letiml Selei bore 11 m-HJneio giorno hott tS m. 17. meli none fiore (■minuti 17, del l'Orologio, mur.ur 

Ptioio qumo Lirnedi à t ihcie E. uni. n.i. in pi. i-j.min. gi.Ji Grtnc:.i, i'orn:™ti odo l'Oli- < ■<•■ 
ir,,;:,, J u,i,n J[ 'i. ! :.nHi-,p.Ji5it',ii:.ii..iidrinj alo del melo Cjelo gr tri-min o.di di Libra Giurie 
padroni del Sole, fi del 'Areciilerirecori li- india i-jjrousnii infine:,; re,'.- .kiwi il. a (eeondaeuf. 
pidc,in plilico quadralo dr Sirumo.c fertile con il lo e iiititlra ? un sto - f et ammalili dinaro, e pare 

tfi.fl fi ' ' ' 1 ' 1 ' Zn f ".s1„ Hai, 

ttiljilti'l iuflitai-:m, - - . ■ n::umf i a, ulne ci. c Ij b,l t noà quella fmt 8. 



la Trinlilninii da »ca gagl^ar. 



ie,ben fi mi praeettbbc che 
eiiiffimi con delle Effe rnatiialj 

'eiondi profondi diircgm ,J; fi pili eoiicepiie accodi gl'interi quinto feli;ei-„t::;t limo 

illidi quella quatta MtHUTiDdifpone ti MaJaLuoi l'oilaua j li offeinìtoGi'ooc pa- 
l'Afctodcnre dico ebe fc ben imili ponantiofuiiualclic brillio prolpctro, pud Tanabilj . 
oallc'icende dell'ina GiouC cenenlmenlc moliti ton tempo Si adequalo Illa HtgrorW. 
ie'io-ftlliledclSoleeiGiouci n. medn il citloli codi del Leone, q^adt.10 della Lun. le 
ina lilltlli in Citro.th indica qMl c ltepi o;r ..a,a/tl 1 :;':ii..i o; pone ti diametro di Grolle con 
la.t liceità bon tempo ì polii toner lini eòo Irli cu: e. a n iettl.l ìj'c to! Vl.:;i, ih: l'uol ul- 
na limai ci il pei in n,i!i.':n:= leiiu il ti.i: della t-iia:rn ilici -, -.ti ti. mei Mirre, ili'n.queiìo 
nt,: 1 a.emilu.,ned.licd.io cjn alia retili- e:aei . Leua il iole ì bore 11. min. Jl.meiogiof 
l.min, ly.mriiuioiichoic (.min, 1 ' 7 . dell'Otolo^iu, 



tifili. 

Ha!} 
Tu. 8. 



icmicfi'c et 4. min. 40-1 di Lapricoino.tnf ic.uea agojo cliccane mago nei auic,mu «guiu icgu^ 
■1 lucati deh Lun. st. min. 17. di Storione Metturin padrone dal luogo dell. Luna lielCT Snjnot 
dal plcnNnnropreiiciionale.fcGiouediqurllodel Sole &dallWtédete lari lOpadrone.ehc ripulititi 
quadtarodiSituTnoiiclprop.ioearodi Capricorno in Irino rfi'Marre forma pofiruridiu.itlDpreliLH 
l1t»T"CÌlt(& psJJrui fynifm Jiuintihumfubflimtìeiiiiti urBi . O- B« ■ 
fut.m,, & A:m, «SPI-in, tT AiimmtiA. .iufilir, iu„ in putiti» SMurmi 
■um , ,„ f-[tf , CT W' "tutelimi-. Sano fconiiolii i neiljridie 



f,3l, IT MJ"" 

L.cpnujgnuiiocoridifubidi 

ri r. .11 puàfoceorer le angu 
fci.il medemi, limo più cbi 
foggi. Saturno [nonni rette 
t&ilt"--'-- 



ìpptìfitm quintini 
jqael gonfino raen- 

d, rubi dierui nitri milini.Gione rapii» nell'Antncio iella Pinomi , eContcrmi- 
M, i i :; ,i' J | I uiiinii t heniJio^rrocMinbetbenpreilo : e P Dtriliie l llti=iiiriggi 
' ■ igrappj.aiiChrifliani.eiie precorrono l.iufti ut e- 
omialio in Mire, ti ilirone moflrapou fali- 
lubito 111 pie m mt agii re materia nomano delie*: 
infciu'jjJ.iU.ibuileetitìchee là Borii me.ireuoli.p.ofóde din.io pei HprolTiiiia 
■■ 1,1 P 



IimoiGnl, e ji.nt i i j i (1 i! ;;:.i ii i].ul.-h= (pltMjl.ii :r:£Ji'it r,-,- , ù pollino goderne l'effetto 
tJirtttTdll ptoletloJ c.i-.tJonned'i[iiiFcrif a nD p tidirc|iiiIciittoiitrirc E iiod;lIipropcii genero- 
firi. Mine inquini.. «/ e.;-oJi il. lite male an.n.ptrgnin.e di' tnntoAperal.ri affari molli» 
vn Biffino ftpno di fofpci politici . c vi fumando (n'incendio pcrniciofo, & li indi del DriEO in dt> 
rirricoireo.piontnonr.praicbtrof.piouai^ 

fa ben .otebbe pomelli. Inaiti» G.o.mi fé ungi, micetti metimo.fou cimofi J per .loopiinciriiitic, 
reootteeiitiniiutitiiCM 

fiderof,, ,SW.- « ' .-itr.nifnmiiWfo.mi.lli Piopid ridice merid.jMdoM 

Mercmo Ji:tiIoda'MHrt«t;cudil«ìe1"auilklÌBt;iictoli difegni eoo funoli appmtt cfieceuono bo- 
"' Qmn.o.lle inrettniiidl ufle(t> cimiti nn™n p—r-ti lem il JW* epotrebbon firfì 

fcnii.r dolo.r rlìcipo con fcb.i cominuc, fel*n Gi'oueeon l'ACcendentr : drce finibili inrcrcnr.i. 

Pei le eon.innaniedel rampo Me.eilrio con Gioue montino aria incliniti a Liceità e .entofi Tpe- 
tìil m en.aM (t ci..i 00 ecid ( niiltiI ? .nc Q jiulil.Lur.ic 0 oSiiuino 1 iiinontiinqueftigiMniHjrt* 
ron leHi.di.emcdiiilcielomn le Pleiadi entrando liLumin Scotf-one concoiH prarendent, ma 
(onraibiii.Ttnlot.,epÌQUofa alehtpetòt'.ppont il miadiaro della Lum eeGioua.cbe fuole artdtu 
/creilo .tifo il fine dellaquuti quidtito diGiouc& Situino ,« indimi turbai con nutn , «n.o . K 
«Uro, te btn piciiilcndo Gioucindiei tempo compcienre, ancorché il trinooi Situmo St Ventre . 8C 
,1 Sole rh\nqueiioiempa trinomi ri^.BIr.Ciri, pietc ni debbano intorbidar anco eoo neue.l 
monte, ilchc (limo indcri .oc» . Demo di quella quarti tnir. il Sole in Ariate , e principia 1 anno \- 
jlronomieo, come nel frgnen.aditeo.ro s'offerir. . LcuailSolc 1 hoic n,min. io. mciogioinotioni 
li. min. r. mtii notte li or.fi.m. j.dcll'Orologtu. 

CaltHÌui inircfl"' /W-^"> .Arirni: 



S | P 


■ 


l« 




111 
Ili 


■ 

4J 
9 


31 ' 
il 


!7.complcc- 
Fcbr- compiei 
Die i?. 
rior. 4. 
Min- 1?. 

Longitu io Solls . 








' 1 ? 
% 1 % 


Ì9 
'o 




£7. compiei. 
Mici) die 19. 
Apogcam Sol is . 


ni 


t» 
57 


7 


Atfjaiqcniuiti 
Squillo abroluu. 
Ve cus loeusSolis. 



DA'qoeifobTcoloficÒflipTO 
Co del Sole nel primo fcrupolo d'Ariete frguiri i' » 3. del liberale Mirto nelrao- 
mcmode]lV3re:4.m.ig.[ec..t.o. polì mcrid Une, ilcheiutto ridotto Illa lon cita di ne di 
Vcnetia.&iopri il circolo di Pofizionc deirifleffierettincrizlonilaieine [ifigoridtl 
CieloLl troua il fegtictitc ippirttodi Stelle, Se Piineui. 

DE LL*1 TRIM^tVEH^ CELESTA 

" jor c- K j; 

Vinti* IB. 31. ](. d'jtqu-nsll* 6. 

M*rt' 14; 43. i?. à'^iìiltnclia 8. 

L «"'„ *7- f s - 9- dìLihantlls 3; 

T'ar.foi'.,?. 1. £ frìtti mi? 8. 

Cap.dtl Dr. f. & lì, di Toro ntlla 9- 

Coi.drlùr.;. S. ij. diScorp.nclU ì. 



fif. 

5. diGtminir 

2. A* CflXilI» 

5i. di Libranti!* 2. 
7. dlCaprit.tttUa f. 
IT, di Torà ritta 9. 



j H. Cod. dfiDr. (. B. ij 
ridente, cgiuliiii la fiatili llagioi 



O memo the il lumi noto H»m« *l Sole porge il pnjprio orbili nel primo fera polo del et Ielle Man- 
10 negale lindo il li pine oppoita dell AnturJco circolo il godrmcnto di minilo Autunno ifesue quello 1 
bramirà ingre fio nel giorno ij. del tnefe libino: di Minane) momento propBto, incollili Palaia* 
KdtlltncriuigliolaCiitidiVenelii fi redefpflniiie di iOricntili confini gt.ii,niin.ia,rcc.j delli 
Vergine,nelCiidinedelmeiociilagr.7.min.io.rec.j,di Gemini,™ '"' 
prie minlioni del eielo.conic nel proporlo lilletni apparc.douecol ft 
iit.Hili.KalriifiecontlulopicpQieiiit il Pi anciadlMine, acuirei 
Situino per cune quelle ragioni eie nel geneialc difcotfoC fona Cute, 
iBdunquceonMercurio.SrSiimnofinnnof- '*— ■ 
offeruindo in dire tuo dilla loto lumia Moto 
abili icciaeniidtllaPrimiuei». 

Frinii quanto ille vicende dcll'aii'a^gella fligione rgaerniBimriInienieellidi.atrinrniJa.nil fiì- F'in'1 
nio'non cimine il ne'fuoi limni.pcrchc il predominio di Murt.àcui iu tana l'rnifoiim Meieurio.Si. 
tomo intettjTiln nella padrona"", le ben Mane il principale/ A [tenderne preataiiona le, & di quelli 
mondina 1 1 die c,ll Lunato Secttp toKttbninida mandane , !■ coda del Leone crofcopinte, i Pimeli 



il Intimili i rifilili ncee ilari licauo.the liFiimi 



C non porgono miilehe luftragBio.llimotheioulfilittScjBiJtire taiWrlOjibbrncht quelle potrei..; 
npìiliollDiiila riiifciifanislliea.eperàHeome l'appiglia i "lare 4: ficco nocino , cosi i per indie' 
Itaila di piagEie.e predominai! da' .enti. Li affieni chWo porranno slogai fi con nuW.Yrnlo, pioseii 
cfaniiltjche alieraJioni , reno quadrato di Gioitesi Mercurie » copulinone drWlloir Siimiioin ■ 
entrilo prineipio.op pollilo n del Sol Sl Saturno à 1 1. Aprile , quadralo del Sole ic Gioite i' u. trino di 1 
Saiuh!a& Mute nel fin de! Mefc^rppnliilone df Situino & Mercurio il primo Mjééìo a' i oproliiio, 
iKdiSitutrroeiVemrc.iiinodiGinucKMcNuimilpiiinaGiugon.trinodel Sol & si mino Vj. cori- 
«eliche 1 proprij ticchi finoietantio i penino eirnineilgtnetilmenBcermcprimaj'e delio 

Secondo pci l-infermiiì generili di quella tempori veduicf, che la ita E iom camini aliai Ipor-IIaru- 
delle pili illeuoii lue qualità , & -ittia dtl.'ininitc acdidcnrahi hMn.-e , t v- r-i'.ini pedo in ini oli ' 
H.n-=l>iiffi]WDM*er fitti «m;^^ 

i*iid(ilM(rrii»MM.rJ*el(Mlwm^ ,,/„,„ CiiSS 

ufilsmai,& urina Elanio p.viporrebtoiir^.u::; lir-it n.. ■■[.-,, a juj, -.a iti Limili c - ; in. C»I- i, 
letmicro.c Mirir l'Annera che col capo di M=d.«i.& [e ['lei,!, fj ilubirant: nmlto ,-; 0 : >iì, ffteial- Alh. s. 
meniene'iecilii, arfaiiciulii piaccia auto U,o,t>ie cjmlcbe luogo adiieenlt al lesi,», Stalli forni di Athii. 
Marte non irfli meco da nullità conngiofi . 

Quiioairelrimnp.-iiaDodJlIemóJane viciUTmdini rtdttio nctp.eiienle -liirorfo irocs;iurrau[l pii 1 
plticola[iii™ia!|,i.-;tj:!a i :ir.iii,c:j:: il .-..:. :i \i J . : , rr , £ , . t .".A::: ijc J-IIi nfllr. :.„ lrK ,iii,t cale»- 
l'irr-erantedegl'OMunniideniro li noia col cipoai M I Ju(.,Mr,...:i3 >■ ifio ,.i M.nt, inumo nel- 
!■.,.<„;. della (.taucon^oniione rt^j. ilt-iei.-ogrido cui. li Luna .m-jr.ro mia - L - ( imita nellt-' 
«E ente unilTOne..:ud.':o .1,-0 i '\'~\Aì^-m..zW. t,: Pnir.;,.- r, 1 aiiicfj.cj, -mi s; p .iiii, e een-' 

P ti-.ti.BS-..rr,i: i htJc,.fl:iaii^.'.-liti nini . l'u,,-, ie.cc„tt (I .o li Lti|.l,ii l'olle [0r pi e ^^"uteifeM 

{■■<■«■ fV»i/t .jt.ii.-o la no,..a .lice ..ifui maliiiiit^f.-u-.-ri: „e,n„l t, n,.[t„.- , u-, - .. ,- c-jl "'V 
.. ■-«^.iiibinvii'arsulooaW.Aei^onfllrìeonlcmiiiia.laciiiio.a. t>t. rimanere 5wlj e 8 ( ^'+-' 



t ■ <c\ :: :"■.!.:«!,; 

. £■ fptral 



io il pnfiyròwl fi letifichi ) gioii 



VIcimocjiiitioMtieóiiii 3 14. j hoie K.m.j.rr.s. iti nudi J.m.iJ- diGap licoino, andando pei l'O- 
iitnie gr.ii.iii.i^-di Cipiitonio.iiclla lommità del itela or. 10. min. [. di Storpine . Situino (e ben 
f" re ro^iado picual' j :ii: j .i ne] I :nn ni .j .1 1 it-it .1 'ì iìi :3. -; r-ii .j .1 : :-n iviiauc minaccia 

leieiTaiodi llima. Pei alno quel Pianciain Capricorno p nemici, Se 

li Luni tic' na:l,'aiolc(ipoiii.-li(i']'ij Itlic pnpolait un 4" lo ij-Ii'Oiici.ir.ilnij'jimi gualcite Satrapo 4 
> perfoggiateiallSiadclSouierin :l*f*nm Ctfricirai fyaifnt n ,r, ;<t:<< Ju:?i ?«if.</mfniiimtu, 

■ fJr"i\':; liiii"ir,i' = 'ran li fon > i's^s-, ! -I ^"lli Tot "fi" 'li dì Tello' quel l'allemllea '(amo 
1 duifi, crpciibitcchciiffleliafinilrreniral pr o pi io .ani aggio . E' olfeiuabilc in quello menite , the 
quid run'i Pimeli l'aie teu 1 1* in'etir:ni li in ts;e.ò i;i Jenni J- r.. i!ìn'ci,i ch'indila •i.'.ll/lu!n pijgE. 
/. il-rr; rn Cu c-11 i ne !;n -: j: ': pie tu; 1 .111 .li i.r I':i n,i Jii.na 

» il Gancio in lem™ follici.;.. li l'idiire f „ ,?t rniòoiJmid, fomtiic.inlenJiinrnio . E Gioue ne 11'» 
quipolIcniedelI'Viv.^.i-.HiiciMtii rii.lr taraeiittil inllio putito, 3( Venere in feconda profonde ma- 
r,.ii:ic.ni-i.,ic in fotta d'ogni 511.111, e ti dan'lnimn incon.l'nitmi . 

Peri mali ili q.'-fto rempo,M:rcrjtio diCpanela filladi Sole l'oltana ,fv fe brilla Luna in afe; udente, 
naitr infirmhr pelò la piefen; 1 .ti <"!nut in .v:tl 'ii'.iiii l.i '1 tr-.r alhi tiene , 
1, Qnantoal tempo s«nn"-tnt1iB^l..iT.^l«l>.o.«.„ i.-i T n,-j:,j phi . tlie.ij-wij finitili v/jui 
1 - '— in quello principio affetti di vario c Ile iro/oppofii ione 



IMI di ii Sanano (eMeieono (li 'eceiu '«ti, e uluolia nto{igÌ!,il quidijio di G di 
aultr. fagulhinnìimpwbu.pnii-.Waiiaau&o'ccnYB .cfpeii in amente Anuio s. 
-, limili! tri: munì-, mi .iopiio (1 tornii la l.illia con Gioue, I ' 
,„.;■'-.... ■ ■ - -'- -' -" <■ 



ìltr.Cr tunanoniMrtcordià [t. àhon 



! 0 1 a 1 i"lhl|i np c| opi 

nei» ioieiroj>iido m'-anii na n r pi;b p'itirattienle à Luminali, Sta Metenrio mi f ì (ted^t qnilcbe fumo 

la tanice intildiana d'ini ScieniUima , c loitilfonde in quello puma alla Inumi dei 
Cielo pei il Cincin, indizio TcNre in qitììj principio di cin;agii, che »D; iti quella 
lm.a-.-ici r lar !;-i.-r ri V;-!-.-! a..;-in:i . Ma: -e ii-::':..:tjrt;::f: - ,-.-.! c:;-.. c--.rf:-:-i. 



fulmini full e f tifili JiL.r, Ji.a't ■ ■ ;J.wn,h\t hna fitttur vmaréU.vtm v/l»; 

inr iV.ji^./iB,,,,^ o- ,.„,„, •rn?tft,miÌKir*l*'i*i vi aitimi iinnvirlMMth firaifiiH. 



Terl'ipajiriiIorie.&OK^ 
lhoici*mradinoirc,ntlfinclhoreYni,j£;in(ii. Gionc patrie i «cpufcnli dell'Amori . Mine 
irirnomi m'boniuitnj mei» none . Venere lem tot principio dc'tiep uftofi , Hat alio ne! fine del 
mele m nomi ci ptt ilfine de cicpuicoli vcfpcrtini . 

APRILE." 

ciclo il Vinic minore , quadrilo dilli Limi ,& Giove ch'indici eeru 
1 Mercurio, ti tuo! cecini remo,-,!: i:-i. Vsrloli a., con.-bi-ione del- li 
li Uoi,ii Mute ,&vtpbrinnun/à crii malata, te ben (limo paui crani rempo competerne , an. , £ , 
carene mi fine de]:, notò l'immilli minlìouc dalli Luna in Cancro pretende qualche poco di piog- 
gia,, che liimo di poco etteuo. Lena il Sole 1 note il, min, li. meloni Din ohuie ij.rn 41 . melinone 
Eoiej.m. 41-delI'OioloaÌD. B ' 

PiiniDquanoMeitioidiiy.i bore n-m^.dell'OriuoIo.in n,adiiS. m.* f . di Onero, Oiofeopini 
dogi.ii.m.o.di Verginei nell'angolo del mero cielo scia, m. o. diGcmelli.Marre pcrp.ù riguardi 
eonimua tumula nclfa Regemi ,Sc Giulie , che hi l'cliltaiione nel luogo delti Lrim licite eampidro- 
ne . Matieinq.iciìiliguiali fi rasilo fjiroC. copali» eo! PjIJiI.; o:"ìtHi :"=ì^-jì".i 1, fm conformili, 
e perÙioiendetiiegliari quartieri , & le m.niali ficende . fl precoler ordii», bui e tamburi , cefi 
Tngiinfi.cefrodiqoeli-angolo , S: enuaio nell'Orafcspo d'.n gran Prrnciprcilca IMmifeio dell' 
aquci [|iiio2ri!Ì.ediCo!ìiti:inopoli,niofti»g] , app««ifO[iiMsiii:rOiieritili , - li Idilli delira dell' 
Auriga verrinici contorni di Belgrado fi pictoirer il umore l'r.j.ri -.pei fin pei ;>!'i in rinculi pericoli, 
te per noi flano i emerge mi , Marie rien'anco pariicolar fi E nifTcirofopriio;ri quei luoehi , elie Dino 
ir: Imi L'.hrziadi gridi ij. perche fe i vera la Domina d'Hali, intimilo pomo rocca lalmoliueaj rtt p 
verneae , le Leu hi Nilc.n ijnrln r :-.,r„ ,,I -.'.,-„ .,-„■„ |,v. -■.■..■!-,,:, M S »r,ir Je-ITs uni inrij „. ■ 
quella IÙTa infralirne , e po.rebbnti Teniirne filli.l.oli influenzi alcuni Eecleliìilici . econgioi.ti , ' ' 
unto pio, che l'oppofinone di Situino a! Sole di regnasti ral lignificato , inuigorifee iW.iio , equit- 
(hc Grande di primi efera ( di fuaremo : Offffià.SilU , & sumnlppufiiiu , diee Hili . ami Bi£n 
le niwrwé-mtr fammi il fsfb , «/tjii/Sr ,j}iw , 0- «j j MI httmfn&Mi . » '>•> fimiht . due- 
tto malefico infeconda icitoarido fami per recl uri: in errar o tritimi, eh e per eomr varfj cimili Ina» 
liana tern di moiri mi.n'fìri , ni quili .■ecciti odio . e Gionc in quadralo i Saturno , Se al Sole «uri 
filli Irmi:: vii femio Giudice - Vei.r-ic viri;, Vii fenili, j cjfpi.l: nella propria efa Unione de'Pefci F. r B 
IWfc: ,:i\,:nv.. Ho, & d, qui inulina , e per ,1 pini ci lo dice beocaneoà Ventiti , il cui Ororeopo r-j.ir. 
nell'.nJecima eufpide conia prerenia delli Luniiiiieodefiuoiir i tpadi iratra E l'inreie(Ii di quella 

Circa le mferm, ili àl^ftdttcop 1 SacftBn'iV l i n a i el i nfe tti , Mane il bectamario , ilche mi fi temer 

Chiamo alle vicende dell'alia Mure occidente inclinarchbel nceirl •enlafa , dcGionevorebbebon 
ro, mi 'alidi ci 



'l"-'' 1 '! tip»' i qui In,; della Luna con Saturno,»: Mctcu.io pie la -ile uno liiri.n., ■ 



tifa 11 «alida 

&5irurno.ehcfpilIaa ' ' 



lofi credei esi.iiiil-jiifi .- .<i i-,ii:,i.vci.ici,^:.ì:/ìi.u uh" cu/: iiidii >i l'i peri' riapro veiioi line del- «"W.*'f 
la COiiCailquUniodeUn'e !;G: li:,:;, 1 , u:,, .;;:,„;,,;,, vUU» > t ,:i,> : : imm umfnìtm , 
fnmìtallm (?-„„, f.,h,lr:, - miti. Lem 1! icieil'oie 1 1, :.: : :i'i, niezo niomo bo.rT. mi", rs. OlelJ A 'i 
none hor.f, min jo.del l'Orologio. 

Lrinapte.iiG.ouedii rj.ih o.m jo.n.i.in gt.ii.m 4i.rce. j.di Libia.andando per l'Oliente gr.l. 
m.! 7 .di Seoipio.ie.i.^leue.l'ji. le-,,: ,■=,! ]■:„-■„ J t Ili ! UIIJ| ,;I imi,, .., ro.m. ,»,di ieo- 

•i:.Mii:etu,iaii:i< Q ..i:i,„ar.e:d;,i o.'i ,.11 Veni,.- ^aceolij.ii p^.iliil.io i norcini- derli l.im. 

dellaqnaminiliice Jelciii.^.i,,::!: , ^r. l,i.i:i: 1 ,i I ,,=,,,e,= qui fi piiòmolinir liconrinuansue de *"'>'• 
l'"-: - a ;pre.i,n:= i, [ .'«n.ic ,i m|J „ i . .V.'i t.Ui'c eòli 1 eiinu - "■ l",,. nell'ali liellc t5* f«- 
.r. 1 :,ii:ii ;i :,ete.,:.^,, tì ;,,, ;! ec,d:r„ ra ,::.ar;iCon,mendin f i f e,IMei. J .,N, i.Heem per iira,., f,. *«■ 
e::, ce ■:. Lione ler.i:i, i-.jl; n„ii: , ::,„j,..;ii ■ „ c i i,.;,|im- , :i [tic u li:n 'In: pei i ciimli.mii ime- 
relB^I rttfyOBUit ([rea quel c^.iu.e nei'.e 1.1 7:.. :-. Nju.:ìi ^j.^jii ulponden Inai Ciucio 111 nona-i "ti"*! 

!™ ! "' 1 : \'.' ■ V"'"' ;il ^ ;I "-l , :'"P^- r ! , ,e>'e^ ! - 1 H:er,d:uienlo p« lai 

tliB.'o^eflii bencrfcaltclll ùù"!ìn'c 'r. - 'r, ci.' i/.Vr A-'nf. jel°Vnfi- 

jiip:ila E iltf::nc,i i; i i .,,-,..! eC^ liic i ol.e Si .lilìrif- 

lblniiaiii.ehep.-r; :■ ,. '.Ir, :., | ;J ; ... , rciloglirloiieli.oalllLaili ecclìlT»!* 

mil.knjiirtll qLeUa con if (>!-'-■ n ;• imoi n:lii. ni li^n.licaii.e poirifa r cr:i chiiocgn^eL. alll 



iiin'itii; K tlKffutbboHB tnoJto miglio fimìreijiie] GnnJe »ìi Welmf mt t pM lino ì* Lara nel 
Alio igif aio fami politati e - ni fa I» li Iti re d'mSogpetcod'ilu Sfili : magli tini f*t uhi mitri- 
li! itti nii «.-unir, dice Ptoclo , mi è »n hs'Vrio , !i r« J1 1 u"™ ce n:WTM«, g-jud Iti iti* l'houNf 
Un. [limi del Moina ch'I, i:' i, '.j ']■!: ."-e .1- .:i ■-, 3 t 'ieino il di IrirOrnHopn , cLuci Ciuucogli mioat- 
eitKbbt Ijiìii -Mii •-■.T.j.-.-.tJiMrrcinn rrir^.'iiioi'r'I.Ittt.mifjrp.Jtic-nirnH inRegni niioS.peT 
i nulli £pit r j ! li. ( .!:f 1 r; ; r:.: ,iS .ti. c PrcC-r^a,,,- veni; ■= r r j n d:i laliTlì. SfifpnmftlfiuM, 
nino peiidoirnintite mi 5 !:!':,!■ ll'Oifi urti [ili in quello punto (cifri Fi'rpopolijcy AQdri^lOpolicl- 
H"». ticjno mate quei fin , t var,= U ciurli d:l preti (• no le (peti me . Pettino quel frgoooioicopllB 
>• dlEUnr.'tcn' utol jOttl twin t(| o 11 HntitM peittbt* nei™ fliiuisinielgotiOjJjoDfiUn intelai 

Pei i nuli di t]u:iìo tempo Mine Eonetni I» Certi Ventre l'onitu ,&!> Inni con Saremo i iti nW 
Oriente eecliflit. t"j ..r.-ref. Cptro m'inai. : tu" ■'■» r» «,■)»>« S'hiptùunl tortai m ufi» 

AW. f„àV,'|,'c°-„ .-,<'■:, .M.j' Mii'rij-;.-!li co 'i J'tmillijne del Ijiigiie iiet.'imie p lopm.gaildwdali 

"f »■ IpK-.'mtne di: Multili M*ui ,*foti»m». 

Grellt i.ltnJedrT.i.i Mai'", V-ni« -.:::Oi<i.'fifj't ij-Iii-: ■■ tiV. "Hi!-! uit j (-■>. 



. ^ 

.. ! -r./-.-,.J- 
HRcpo'o .0-. 



<f[<F'*o ooai'onlo.em: i m'Etclìlic iti U'c nàuti nel Mii Sor . Se p'teaoritn 
ni rufrctnvnXiific Vn"."l.i.'nl quini(i.,(ho);ot(/).inoftlint, ti padroni 
Mfcc rpiod.liQKMt dmjm i n,<4,mi,t pomncOh'.,,!! godemt (l.p t „d. 0 ,coi 
,ca. ili.tJ<Hcim.lo:j«n"1rln(r(O.. l Ìjd.nr 1 ».i(0'nd, 1 l,nU0.fc .ni ["esc 
I j p-, firntii neen.lc, ion-n I -li «■ .«io.-t r>r i Ji fo;:«, tu querelilo. M 
i tdifjifo.foimijlp.r.nedi i cT.ro »pui ta,f>.d;, inton ,e no,<.fi.cKlT 
d'Ai*t l fpi(JiGiu.fr^.ai( . d:V9H, ,o»n a, pigl.o b.,pi , olfr 

irgiuiiont* n 1tlI«c.uK.oiri; , .'i .i.;!ii..o-. .c :1 (-t.tu.Mj fi fi Ferire» 

MPBirWwip*** . d*«* . .uui.y dj*.- i, mJnJ ffBfutmfat**-!. t,IU. tj 
' ?™™" r ^*' tt ' r ;''V t - ,? -"^">*". \/ '•■opi'oiJi'irn r 'i|'li: 
j lenendo pei no. co.jjo;. u.c d. im (opro Siro. [I C.n:ra « dilli tju.ori OH i 



.ofifrai.oicec 



I ntl.intfl.oClO.QMO.Ult Halli 
di gì adi ) 7 in 4 S.itr longhfl' ■ 



i.Stim dtlj-OiiiB* coi fladooe •noetr 
r«'l{ tnn c'. 1? di Ve..cic a; CiiOut elimini jitilujjo u . j,J: .. jì^tijio.*, «(. 

MAGGIO. 

jpNJMin Sjbbiio^&pItricioppDfizioricdi Saremo ^Mercurio tbe patti cecini aia vtnrofj. .tifo ^ fi 

Ì«mid™ i «%jÌ!!bè''«^ ìvt*3; 

findclaqiS^ilX™^ /.tlf*. 

' Ptio.0 quno V=:ì C :Ji j-:!:r, !Ci .■ r .,!ri,'0 m-^'i:^ ^^Mdn ; . J, Ltont.IotgrtJo dttf 
Oi, ; n:= J. Gè™!],, .i.Oa - om: T>..3 del Cirio!::' n,.. «■J-.i:.]"3ri=-V c „:, : ,„„ auia 

tnnLinusnrlf ,„::„„■,.„:;, M J:lt ,-, e...]:: ,i: rri . !, I',.., ,„ r,i ir-;- r- 

tintiaioiWeffii, lto „r r i tul Vo.cc i., i-.c.r.:, ;,., r;! :l ; „ do,,,, j.A,*^ ... d£li- 



'.opolidclll Libra. fungile d-ffi.-ol iMu'lc 



M ";.r« l 'f ;" f --^ 1 ; 'i= ■■'•> r-f=. : >«^ v im P , : 6. & «rampali .Winoioinp. 



■ daISole(b™iiii,Hioi;ai r -llri B m 
Q^in-oi mal, di qteft,. Mwti 
turprd;: li diibuar fcbliail.ru. pulii 
& quandi) uon Gino pretti ìfo:o,fi. 



c'"(nVl^USi 
glieli: iniiodlj giiii 



fti altro In tijBipolenn di ÌAaeaùo.tc AtcendcBtcdcl Cude ito Mosaici , felleirìl'in 
■ne Chi i Urine in quei Gli. Mine in quinta t do l'oiolcopod'ena SercniDìmi oppofto 
bencelitrainiiilialiiuictefli, & l>Unl che eoinfpondc al d'i lei meio cielo rool 
it.clin.in, e intinto Matte 'pince brauamente telici aceidenri. chi .olcITe al Telilo ne 
j'Hili per il Ciò fui cocfpicuo di quello quatto, «uettida di gì. ji.in jj.di Lodi he i 



Giteli Bili di quelli quifli.tt Sole dlfpcneli felli, Mairi '■ : ] . :■ 

Capo, febei arni-, rcprlliwi ili cuoi;, kl u mici li & peticololc. 

l'ei ni, jt^jrj del tempo, Mute occidentale. /i.YiI.tI.-ì-.'j j./jii.f; (.i . je voiebbe qualeKe liumij 
nercncl l'apogeo dell'EicciniKoiHinic ccn Mute [ti nfcaldai l'inumi fcarfità d'hnmiilo , fé I 

IfduiHum, «ilo la mai na de'. , li li ,1 dnir.etic J iiimSM.ilt: JEfifl i 

UBififlMtn/!#i$nui Italia qm 11 il! io [ili Metcutiocon lìellc d'O.iotie, ti Venete .01, .1 Miai, si a. tu Srhf.l. 
Conccifi rum sminimi ai!i n.c.lciy i eliciti à ; ^ .nii.r, dcui Luna fl; C mi: ( eli'ii.tei ile i,i l 011 tempo, etto 1- 
enn ciicpoitJtctaiinaililiqjiiia.leijailSsltìhoie I. min, J4. melo giorno hot. ri. min. 17.0K11 

Luna noua Domenica adi 17. itole j.min. il.n.i. ingr. s.rnin-jB.diCanetq.llaf.dosiì fOtiiaii- 
leolliiiogl. li. miti. di Capili dl no, rei la linea mei, Juni p_i. li,. ti. in d, Str.: più.:. Gioae, S: C'Vui,» 
HatttpigliainiildtJn.il iodi <;i ri'.. I unnici e, che .1 ;i tini". ir'tciin.U , fc !'iiin:!i ifjitidniti icr-poi iMirr 
tanti. Giouc Ticino alla fuma cnlpide leticgiado in Capi ito 111 ole btn toIc i on può follcnet il Ttate Ji- id- 
ea* M fluttuo» a!i'ciii>< triic ,, lc ine, e 11.,;., r rj-.l» .1 .;.,.-:,.i. t ;, ; l, i; ,.v-i»/.»™ nWè pttfiui i.'l-ir.j 
[^•..^t..; «firn narici™^ e 

quelli Donna Vénr,: . .. ,'. :, v " , ,■. ',-.'.V . ., ,!,:'.':. 

nembo d,filfiri, /Tariffai, d^^ 

ò.'initiflTiiIecuolaR^^neiBiripoliiicl, ddiinuMnn^ 

mullinn milMifinifut imaUiiiti, Hftnditi ni(i«j, liUt, in» r/idimi., & ili* rntU. 1 1 Scorpióne d.jj\ 1 ' 
ittlmciocielo.uui.: e;..!: il ictliit.liG.i.ii.pteieudeiebl^.naiiagiiegl'O.ioniini , ne .otei, che per 

sellili .nfupei.bilc. Malici COBl'Oluicupo d'vna Scremili™* (i quello l'iane'a corte .eloie veifoi li- Htìf f. 
initi delll noflra rrinngrfià, ii annone il a quella Rt;in. il liiu jun.ic tlit nromclt: ti èp.-obabilc, 8, e 7 , 
the dà quell'ai «„!r,;| .„ : ,j i.u: nuiiuli . ir„ni iti ,:.ici..n 'aipidi alla mano imporrarne iieendi, 6 
Fuitlì.mtppiiielI n.i.-i.ttli.Ltl-ltia.lMieiliquariiCiilpidepiincipiiuo farri fintile .elfo la Sdlhii 
& USta a! k, e h'iiiciijireuiol'eGto. 

Tei Itinfetmiti ili oociti nuni,litasi depone la (ciìi.McrcuiiD l'ottani, & attefo li linodede'lu- i*'ì- Ji 
minaiiinferia.cVilpio-ronedell'Aler.lcniim ,.;in,i, ii l,.;i o. .Icll'utiiua quid! angolare al detto, che dit.trir. 
ì inalili™, fu . leti, eie ,, j'i d, l'hii pe-iiti-l,: d r ,.,,;u, Af^n^iah in ni*™, (J- Affisivi «IimÌo, /.=.C.J. 
qutdrtit mlrfia ixiiita iattiuBt. letoielw Gioite iicuio all'Oriente poq;e ipmnia, quando perà 
lia::e> p::iii iincsotcG 

Quanto alle mutatile dell'alia, Cicui i; Marce nel (laro ijiicte.io col Sole Io .orebbono limile ili* 
qnattapilTui.il che non haueti tutto l'eflerto.St Mane clic pilla prcflo in Lconee pellai mi Lunnio. 
re lieti r,lcildiia,&cnii -ine luitoleiucin quello piincipio li Ta pltó il rriuodi ..at.ee Veli, .ertoli 1». 
il quidiatodel medemo (Oti Mite uno, ch'in quello temp U /»i,Hne«iCr «irniinui flMUi, w*ttl ti. , , 
qH.ìmb„ 1 f.àt,\, UinaioCanco inuigotilee l'effetto, -eiftilliiie .iti Mele i, £t . fu li ton Mane pct 
iuc.loriiecopaiiiaul)rale,leuaMirie eon^Aricelto boteo,(ieonH=teoIe,e pieteuderebbe fubjranea ,ll ' c ' H 

Pei l'applliaioteikacciiliaiioiie de l'iludti in quello Mefc.i mero i' medemo naman» Sitati» 
rn'hotadoppo meli notte , nel fineimeia norie. Gujiì: !:nn aainu ,: line dciciepufeoli.efpeilini. 
MliietiinionttneiciepuicolidtlIileti.VeiieKlcua in iUtìuu ciepuf=oli.Mcicuiio/*rt/»irin(»>. 

L V G L l O. 



ì i kua i! Sri* con hfpillà denta d'Otìone.cli; fepy.nigórs dall'inno può l'itnilìmilnitrt-; 

*"! drl.ilWcvi.ijeoi.emlidi fetta fo|!!ior<ocon[utbiic,nnncjnio però «fptMi polrj torter i < reil»n«s - 

' S Fnmo'qu°iToLuTi!dlif.Koic lO.mip.lo.dell'Otiuolo.in gr.14-.min.14Ji L*ri,otnrenpioÌo gri 
i.ttiia.ll Ji Siai.rann l'ini" "=*a dr-L-inli cilr, ic L'r.ii ni ,.1 V"r 'in-. Ir: 1 : : 1 => & Ve liei e pigliano ■ 
. 1, padfooimi^lr..,i-,u <lii.iTrc,i .jiul; ne : ci ri;. if;?nl famose però r. 1 ha!, H Torchio Ì quello KM- 

M '' ^ Bofthcraboriina.osd.n. 1,1:11 ■on.mse, cnmes'È .le i, nnrió !;. La coli dclD.igo in 

S, Z- i,,J:t-.m= ma! i-xì.H-r ,1 li«n fic,^ drl'a «li.fc nutrii -. oiT D -Peculio nimica Sa.urni.chej 
« w f !■ picentroMi-il.' ut,, ,n, 1,11!.. .tur* <l:!Soltpor!i >iigrinfecr(io,inciii. [u.w rJ rre ? ,rj'iPjieniJ!Ì, te 
[erto torre 5 rlnd-|n.ei.dirr,rBlo dlqnel'a dodeca.in.orra. i.n „■ mule ril.rm ■! nl.-lii noilbil diOegnU 
1 corr.rm.nc P rr.m.n.ò P n.eft concerne t'irà materia {iurni m ,u/wi f-l.i fatftv fuei R'/'f 

BJ V f- pJI( |,tltì.i.:i.: lurido i Ij.IJciiìi d:., l: aniiu:r.:j [., | j tII'j: ; i un .uncina il 'Il /eccolo, 
*■*»!• lib-n-iii i:i:p i.c.ii 1 >;or, ! -i 1 '.:«'tioidslni.S£cSfiJ { . u Ml.:e,ih'e li,m .1 -ila .ioidi ini.lii.i3 j (."ino 
,b.ll 0 fi(opi.[.eonMereiJ., D (oprldic.i.e;r U ar a J:>i.:..< U r.'^. u .lei' 'armi, formai fino.lt eh«- 
r tltBÌela[0'LaJf^'.rmcCh.iftiaiw:,|,Mrf.M*Mtf«afml/*f» Mlrturimm i» Um fifnftl W 
a-»-.-, lmnmUTti»t,t,HMltiO tommeixr '»*'">'<<»>«»''**<»<«''< :■>■!<<"'■>:< 'f.- <("•■' i-'«™,ty* ■ 
SV.e 6 A"" «■''''■»" ■ U"'!"-':''-" ! «dJ ".'I, . i>c.ij. 1.. .aulici per 

h è'r' r J r f : 'i ' . ' i' c n I , J " > n '. " " .1' Cr . : . '„- ' ' ' G. n ' r ^c" 1 .". J r. n (7 pa. . J e l'i 0 de Ita ■ 

Tracia ic «u.pcieie Jel.-iPar.. : l,c cn, nrn.inr.coi I lo p.ralrllo o.olcnpirur.pciec la toaooalll tne- 
•JcmierTcti. (J 1-IÌ1 liane., coni' ...ai, r,-i a i.-.ìa iii.nKc,,,,? . 11 m.i„m..r, Sirino, che per Ini il 
tempo t critico L'otof;npo d'ina Sere ITur-i fauo.no lai Sole . Jc.l fuo mete, cielo ir. qu.ua bec-.- 
Infaf. Eua.dlio dà Mane pinta Irl.ctmm.t lt l.ie iti..aor-fr ,t Siinr .sui'] 11 In", del Sjlcrnnica rao.io 
Tiu.x, Fnicti i"'ni<orma i Mirre: T(i»»i.iiilli''7''iV r '«* , f"I^""™>« | e | "= , P l " r » J 8 ,oli ' dl ') ue ' 
llaRr.ioa Na.iHiiTiÙie IVflucnia fi J.ln.H.oeo >irlo la ic,ihia,5;Sarm.;,a.ti,a deliJc.ibiK cb* 

'"p'm ™"iaiti..e(lo(eri.nDVeii;redirpc«ielal(.'riiaLiinil'Oi(.ai| JfMi.ie (he prireill ifleoeiio ■ 
filoeTAmnel .,c,„'a!. i Oi(..re n. li ranci felici pericolo!! effori. - 
Qnjotoilte,t,p,>.5aiu,i,ootti,l-f..i'e & Virmrorie.nalc 1...,, r or.ir, n o eo Brera pei Tua nro.trie iili--- 

diC0liC0rlinJ.il-'- l'I. '--he- c.,,„ ib.i'i a, .vi.r.n:: Jc'j.li (.)-■ Miri! .1,11 MeKIUÌO.tl« fc ben ■ 

Album.. [ljn | f ,„ p „ . c „ mi c.ldj Jc licci: U»<tmf ta >,[„}a II 



d'Oilon 



..:«.i liti 



acnnrAtìncllr,.. 



l H p i Capri cor no, an din-' 

S*f. ..■"J. *: ^...L-er.Vu. 1 la .■.- 1 .r[i7J .lei ^eni\. .■,,i.;n : V. i c,l J L,, 1 %,r..in.Bia. 0 Tebbc^eirilV'or- 

, : . V . ^ "v ■ . ' " i ^ 

fari le diSclra .'i BE -opa nop ,ù che o.ai,e « (Tono .tanagliare aie D E.'clef. jft.c-.Dcl .e min d.icKim - 
Col Sole porrebbe [coprirli qua'ihc delirio. òlroneeriB. ed in loir.ii.a p"nr..r. f co.iile.f eliepuole»- 
Brtyf, mi.ieAieo.wipoUtiti,Sci B it^ n ed| 6 rJii^ 

"f.t.MiÉj.gìo.'opei'l'Anrtiill, l'Afe taJeixe de.. 11. Monica .,-!:'., -0:0 Jrlu, ;j CElffcom.nui 
felice meni-- .Il'uc inrneili m<|i:i K-^i rrdrnrt.edouel ffptrraimaiioBèt cur-,SiM*r.inel ipnnu 
faccia d. L.obc in indceima li'pondc il niedeiiioelTeitcì cerini fauor re Cai me Cini III in:. i'AUng» 
CuiiJaeiicailiraiihdelliBouena,elàpeini.Ìilfjciroibido ilSnlepiii.Itneii.econl'^ralcopoJ'r- 
n,Seien>lli i a vicino l'fndccima fauoulce l'ilìrH.,1; VeBeicqul rie™ influire eoie lutei pniniirc 
celio 1 per nrpiela nobile . Le Pleiadi con Medi. [a dentro la noni pornno.chi e d.rccis dal pinolo, 
Ududcc.irinnr.acmobile, e fplaige i filo pome , mi . c 
«siutli regnili, che non io come i rintontii pornonc 

Cferintoallcinfermira diejuciljqua.i» , Situino i rtofern 



ftgfl o ignea irata» feti! «denti & peiltolofe ; 

p» I: cooiingeaie del tempo Situino otti dentile indimi rtciià.eairi'-inco'Gioue ibbiUro nflJV- 
^o^a -.s^'"trnatiritui^tU!intifm,,tÀliÌmriCrli''i''i'-.^ Mine in Leone turione il V Ji 
Julia, Te ben Yenctc mingalo & Tegno bumida pretende «ui cl,: liumi.iin.ì Cidui li li atei liuti- ■» 
)( 1 0'^rfl«f»Wli™f«ri(».(S'/i»«fl*'"r/«i'rf*i«]H«iortii'ni dice.fanift.jr. O-fifar* butti™- t 
tttt (ai finir ilchc poiiebbc hauct quilerTetleito nife Ji it.'S 17. qmr J - 

Widiminfione, Si 6 fi il ftlli'e di Situino 4 Mercurio, (T X^.f- - - 

inrjuelliBioiof Maneeol Cinemijgiore, &ntitrnnmapiHin (ir 
(le >ia' me ne Leni il Solca hot.S. fnin.jo melo gioì. hot-iCmm,! 

l'Oli UO lo. 

Viticcio t| trino Minedil lo.ìhore 8. min.p.JeH'otologio^oto 



ice n doli illiprì 

ati* ì dui fófel 



ti Gioire pei lo in i . ! e ^ ■ J ! j e j rt!'j::c aiiiitri.-leltjuino, quale ti 
' '"' mondo,nc'quali iluipiua-"""- L ' 



dose li Lont ben euitdiro di Mitic folleui lettino va popolo dlaici'i crinugi 
luna però noni jn lotto lenii folf et. o,e non .orei tanto bicordo in quel lira;,»-.. R'!.u. .v ., 
■crjWrin t|n:l culr.iir.t rinculili, P :« 11: a Ir r:;„:,.„, po ù i.n:i voglio In 1! Mulino 
ouc ilo punto*; fuoi anneili.mà lalci.i fi» li Jilttu. Giovi; mitrimi icfrrin; ade. guat.ladi 
P'atico SaiurnoifiittakinrjuDiia.il Luna in lublirrit.ec per diametro >[ Sole in primi palirur 
laiinf.nnlinualsrStluTtililiqiiK^tli IX ftftanifoifia m-Il"iidi*imrn'r«mim„ 
firij -O- tin'ii , rj miiìtiiuimin nr*m nM/umim; Iti n\,!i. a doti-ma : „, r ,i„r, 

'..,::,;„ !i,i,ltr,,n^i.,l, 1 r.,, ry ni r.ull.M mnrjiiiji il, S :i. Ci Ime II- mlfaulcllu , 

ji:n'i i D.Jinml 1 1 . tr-.a ja: , & H.^l f Jil groppo J i quelle tollcllalioi 

linci I .ino l'aiti n ani. li ili /Impero Aleninoti l'Orioni anu, un: ri aiuto i quiUlic litui". 



icidigt, 4J.i» *MS 4» io «-da ti.in ■;) Se da j,,|p jf. di longbim nei luoghi opponui- 

Po ì mali di quelli qumi Ciouc goucmi la fella, Saturno l'orniti bGioue vorebbe corr rifonder libici 
VeuetIJUi4.rccii.lcii e: I.v.'r.-r. -il ìi™, in Afa ,.ii;.ir/.i.w;.-i.r.-i;,i.'.(.'i:i t i-. Mila-Luna in Ariete io 
placco diamene .: s. IU :i > ,, i: >i( .., r: ,J mi.lui ini mi/fìliO j*Utmp*»u^ ^ ^ 

doriopeiqjtllotiuiironi'uiiUoricoifidi litifc mrrjchs fóslioiioiuibir.-.i 1;. IcMir.^;.!! enn l'Ali A's Jc 

auhU^eiroliioùl'r'ii'ii"',^ j" ul-.ii'. it'cV:'v,:.n^2^ 

nule Veoere.ff ^m/«it>/.liii<i/irJr/<Jipoiieliic pelò pallai^ curi itili rati au - a 14. rippolilio. hiffil. 

Iaco.li del Cari maggioir.il io e col peno dei tu.::, Si .-■■ii.'.-i me! u ai.lt Int', Mina J Lurm in hu taf. j.' 
midi minfiont.c puótuibir con nubi Si quilch;pio3giaj.aiito più clic fi copula con Venete in Canteo, 
,cT'«n«J(mirn/jrMr</riim wn.i^;inf n/jru. Lem ri Salci h.).m.4.m eia giorno h. lé.m.ji, mei» 

Lum r.oui Mundi i 17V1J m.vdtln'oriuolD.iiigr.a, m.u fec.^o.di Leone.indinilo pei l'Orini My n"< 

Mirte.S; Meiciuio lo ,■ r 1, ; , li ; ..L ii^i.cbc in-il'o'gieiTo del Leone «eri*e impo.ianic M6. "P- »• 
t.nil.r.ij -. I cntm.(e'r 1 uil,ijs,i ui j a , Mi teuti^l tn tulloclm in suoJtcnaa If .r:;: i|nelli dode- jft^U 

Ufigu» 
. Jciqucll, 



eil»g..ificarò'<3imVe" 



oqud 



ehcpoco dJpioggiaDudanlMtiineoKheMitte l'opri ilSoItìndictnmltht limptggi D iM«riir«iii, A ' 1 - 
fiaM/^r/dimlaLtml^'«mHli»iimifiMiùiuimiitùi ftcuiu li qunu eoo ealdocbon T '" 6 - 
BiapoiUui» 7. Mintomi. dd l.;m::fnl.-r(mra«»«m/in'l=iiii[So[c jhor. o.min. ti. me 
iogio(bor.l6.mi n .^."iia 1 . ':( hw. 4 . min. 4 S. .le l'Oli,.,,,;,,,, -*>{-i".i 



in.jj.d'ctquiiio, afeendtn- 
dogt.iiJDÌii.4J -d'Aquino, nella eulp.Je rac.idiinagi. j .mio. 0. di Sagniano , Suutiio , « Malte 
pT^ ij*n a 1 i icgr 1 ni ile I pliuilumo.di: ntlte mipomiiie /lindo il iole nelli udite della Gian coneion- c -, 
« J oaei«!i-eoo|j|.iTre. 1 udiM«ieS!V(o«eciniiJ(iiui)l»rciiira».li ..olita iiiooEiità inluoshl \ 
ÌBighK.MioeicVtntitcì.^aJiiici,! S^Moito taggi.&ilcuoidc: ItopeiiigPOini de'piedeoii i f JJ ,J 
pei optili molto cai :1 rj Immi: -, ci :.i-:i:;rcmo quello l'aia lai Lega, tilt è ptr friniti (uoii fimo- 7 
hi«idcnaMi.«iiMc, l : E u,flW( B » m V UI ™^*/Wi~,W^.;«<ifl; B i,„, cttliamAU P 

Jf Bri U/iBIf /!«.»>.' (".'■iJ'if.r-' >"Ì'!Ui.: tfirmflij Ii:jif , ;oJiC£HJ]i:,VJ«jÌ>fW«! /l'ina .>» Irif 
il/lumìa furiÀHiÙHini,: dilli'] '- -ona li;,, 1.1 j. ['Oli :im a ni. .'; nulli,; o: i, : : .llllldie inton- 

liofli^umuro . Jtui'L.r.ijur.Jililio.itlj , ù c.'liil.ii P,kh . Ci,, iommjilnc , ;oli0 ,[i conilo. „„ , 
gnu J .«nnggio dell'iioit Cl.i,:l.,„- . Ciò.,: -cuculi. -.W-tiio. ndr\.,ii!do dell» 

buoni», Seiuia , ceometmini e debile pei ilfoilcgno di Cito, licerne fpica 11 fupeilotiii dtl " 7 

^onira nlcmafm.JUoI del Scorpione ^nt Ita decimi co fpide •«(!,»£ far l'rliìm 01 loi 10 mi pie. ^ 

nMKSiiuwoeliuawropia^aLu^^ f af „ \l" m fi 

J»,j(t«IWlHHttr/.ll;l.--„ cleiQluiop.jriQ.JadTliì.-aM.S, /,i„,ir.« i,,;:™ f .„; ■,.;, 1J , ^.j,,,,; .Ì.C1I. 
-..UBI,, e pt, CU :,,<■„.,;, „'!,, ,,0 1. .;.!„,,:,„ j , : ,, : E ; 

no SiiiK.iiiàLrio.i,= <,!j3 :ra uditili e il,,,,, 101, i,:',,i,f at.o , Il Toso lincila iiu.liu mflu.i bene 

.rifr la V.ib.a.Stl., Suoni. i,\ ; tj>-, itile i, lf u,[j J : Ci) „r,., Cìn nr-ici. : Ire;,., , .Hiili > u |l:. 
EimrmHulTodiijniiioieiDpopoircniiàEr 44,. & da. gì. ;i. in/lidj li»eì.ucliiir. orijocglil uppoiiu- 

l'eri mili di luid.anuaiia.li Luna dirbone la liili.YcnrifJ.ouaiii Jone Situino è di t.iiuoioiiii.o, 
ccm'aneoULuntin.I.^.Jr,.,;:^,,., ,:;,,■/-,.,,;„,,/,„,.„,,„„. * -****». 

Cticagl'iflitidel tempo. Malli d Situino otciJiiii ili 1 ,, :n, ;, iioicniii-.unlt, ca'.j\. S !;;(.) Ir ben J "* r '- 
Saiuioofn.ictberaiiiuiltliejK,eodiioibiJE,.j i ( . n,u r!11 J nei Sulc s iiiune, la LuMVnita in ■•*-**■ 
filli; i-rrmaurnrnS-piHwi»! . e i„:r! J oi.r. n-.i., J; quii,!,; !.;ci r ir-L.'»'i,.vJ I 1 . ini, d;ò|lcl't fiic 
». LanotKde' if. t'opponila L„m .1 Snunm, j it.lc,,,,; ; u ; e tol !^ .,,!o , lonii.i'i .l,c /e ben.- 
Joglionofaiqutlchci.ttii-ii'.,!, VnJc ,| , rlJ Jri:o Utili Inni ?,(;/,.,;-.. I ; r ,;, !; ,..,„ , 

•••bDnitmpa UuidSoleiW a ,niin.;6.meiog,h.i^i n . I s.n™ooii=iioi. > , n im, js.deHO- "•' 

n 1 1 -O^reli" ! 'c.niì „' Vi 1 l = I = 1 V • ' ' ! i "l ^ 1^:0" . L i '/.l '. ! ' I]! t V 1 1 i :T|' " . ' V r . - ^^'Va . ' " Tu")-' c^' y, H * 
Digliono* gl'aliti Pianili i:e. domimi, d;,;'. „,.„, ,•„„:,. . Su,,,, Vc.i-ii-.m-.i Mine l.-.uli- Sj , S „ 

"tiL^^oeolìlaa^;,.!";^ 

tacile f £ ,iifieaiodi quelli doJeci.emOKj.i pe.e',0 .ugl.ono ijuin'd" fp l i«i(Mud™, mtiil'ii'p 1 !! 1 làl.. 7 ' 

^ J, ,]lll.l, l>illltl, pr: co, ni, il .],]?,;! ,,11, ri UH- ;i, Jii: li aicon NltJiiili. 11. Me, ,„,,., 

■ii[ogiidOioga,biió,j n:,;;,,,,^!, cimi, knii.c V;i.:, c : | ;aJ!J !„p :J ,,. ; ic 

siila Hoppo cociori , Jt *Jioiticù"a il^ trflo frnn,„fi :n r .:- :l um5 a , jiihiJ. yrità ^ ^ 

, Cemj l, tl i,od„i. .Si. che , |J; iii lai t : i; , , I lu .c , l! ..nel l„o u«[.-i.,', , CUB181U1 ,Ì . jo- 

iriilb.e; la Limitai M^n.j ,: TJ ::i illm y!;:;,, Mjmj-ì,, ,-.«! a d"[ tt.:.aia , :., , 

l[ ■■' Inni, Jlfu.'iJ imi-. .1 il'.: n.J , - I ^ r- ; I ■ .],.,,■,,.... 

liircriumitlaSch».,*!» Saio. 
riruiiTed, quella del le Lcp ti'. Del 1 



afcial[elapo[lidclleL<ioiaiiiei & li 
Saratooio Aleeodeoceanocn.ci. ftli- 
iiccLe fot monta pi'ai^ioi ■ & chi 



fiii'litia uni, l.mtils vi! |„-o,, c ,l; ili, iicttiEti. 11 Cu 

(ima 10 feiiimi bemoiliinuaiodai ni :, rie rnditd unlm, 5. Mule ;i,i[i-,u mila Veigioe Allcii'ni' 
ilt.liGieiia,ic E ].niioieildctfamort e iiitjuiiini le di Iti i:i,it,il.t .li.ìmljoi.o fccleiatj, il ilbombl 
"■"h"^''" °"°™*[' ' l " n '"' 0 alt i*"" 6 bai poffonopeLtiifio^ll'IogiuiisicgiuiUmcDie/aitti quelli 

Quaotoi mali di quello iceo.Gio.difaune li fejlajVenJ'otuui.eioiei dal domio'o di qnrll, Piane 
li Ipsiii beoe,mì Jitut. >iiiirall , Oiicnte,Veo.eObuili ) « li Luoaic ottauicon Delle nulelidie data 



Perle coniingenit dell'alia . 

jt li libi " '"' 
fl> 

l "'Luri 3 'fl'o i ;/f; W :urX , li I Vl|:. I iK j.ra=n 11. n. >. io gr. J. min. K. di Vt.gine, (lindo «3 l'oriente 
W „ji, uiatuti.ionro.Ejjii ^ tii Cimeli, nel cireneo Vciiicalegr+ra.o.'i'Aniiatio. Non potendo habilittt 

sluheiii i-i:rrij:ioi«roEfiJoa(rolBtopidn>Bt del aooMomo . ehei quello clic termina la cilmofa 
n.wn. ou.d: . . !i v-, til :lV 1 ;,..nV t[ :..n ;t ón.|o : ir 11 :l,.icheS i i,ITeio, Iptci.lmeo.r Mute .feto d.ll e 

iri,!aii 1 «^,iì,iioiilipreibt..dci.ifwiieil^^ 

S' 11 , 1 i:i.l-, l . r : i , ri Vrifi 1 ir J: ,,^ F trirequ ! n 1 L U r,i 1 i 0nt nll n e«uellopc^«tn O benedi.n Rullio 
demioliT.Il.ui f u ..lilHa 1 o ae f.uoiif«.UniF«di [ aiò.«f»l>«ii''«f,'nl q^d^nttiideueen». 

Wh.al.ri rondi difcOaei . Merrmio ,e, "oa-ido nei lin.it, dell, nauta in («gao t* -"««e,, te» 
, J rena G:.i:i.ì:ì e ,,,..1, :. :,c A, nm. ei.!.:,,,; M f r f v.„, in qwlafo fa'» fi" rtpuntlir "•ut" 
^ iW<.fft« 1 I«MÌMH. IlEroppodit " ' 

nionlilc li.l"peni ut ifc.e Blindi. GioU 
Comi ic ini, s o (jia dactuciiin ; jiii ['os 

iliiLlìindoilinedemoGiouenell'ob:. 

OHinaolodinucit» fi -<.■<■ pollone t! i£ pte^.rc: t™,:!.»;. i.flS'...'"?.^. £ P^.ti '° n «ura-eio. 

«ero llBUalelloiien.onii.i.o.it . !;..r - u. ; r.- ;i .-, -.e.L-me (■..!!. ii.nueniiai.coli Tofana, SI. Sa- 
rJ,° 1 C.nc.o o^ . . imiiiidinrt.Sil.niioie uì l'orbi» 

di Mane & Vei.er: j.: li f :,mi li:iii.li Vapin- ru.>l:u ci'. iii:e Ji nue.U ie«if o via Ke K lo. peiuemi- 
..àKi,ediE»nd'i.np^^o.^^ 

r^qSa^lS^ctan^' 1 ' i ' ' ' , 7 

1 v: v v . 1 : u .u . < • t ?" :t; "\ ... 
^l- w .._ . _ _ - _ .... 



r f r!^ r r^i'-^'ie; ; „ f[ .,;; i ; t .e.l t T; J r. ; „ 1 .!ei 1 [, t , !,:|i:r!:n M=l:,wi'»." - ; . H ... .. -.v .., .13 
vn'ho ( .ftmeiado P poilS 0 le,,.e.lii.. [C ,jc 1 i[iei,, 11 .u .UMrful;..'. > rlp:" ... O.auei.ori'Mr.rr.u. 
n due l, 0 it do r po me» «eie. nel fine .n'ho,, doppo. Mure , Venete, ti Me«u»o la/ra^M 

SETTEMBRE- 

ENtftir.Merecrdi,t<o,u.di«oJe;ia Uni e Meteu.io' che rao .oadiuari oualtrie a' «.aliene dell' 
auilaia Mintone. tini iiJt, r eti!irutcn bt-nitinpu-Ltuail iulei liot.ioJDiu.jH. nc:o g omo 

* ^pWlalia ?Sd!« J?.^ST."fflil. f. di Vergine, vleesdo JaJPOihon.i 
i' er.M mia. jo. di Canuti, nella cuiVide meridiana »t. r.min. 11. d'Ar.eie. Meienii». R Giour r -- t 
? | 0 ,De„col' J njep,n|, J , 10 ,ld,.m.,,. ., n.. lj: ,^ c, ; mi ,...r : lv= J «■> .Hit- 



l 0 l ebbe dittili li, 

otol ìnie ne 
e ituiudia, u 



lo p»n scoi It-leue^Mpog-T. 
Hill He» ' 



jì prodùreMirpi-in fegno hurnino Copi* tulli elrUito.&pidion del mito Ciclo per II fuo Ariete, indi- 
ci d'in'eoiilie,* 1"' quel 1 » lecitili:; p'rdil ic m/iit; Ili l'iiTeinldn n'.-.icii tlif l -ad vt! Regno 
p;i le e fr il ito fa , mi perche la dodrcatcnloiei t lucani Jal premiti del ; ri p-;:i'ir,ii nJ.fcil.tN , 
mettendone li briga ali i icrtieilirj, the fie-ii tjsn maneggi i ni te i «min. mie Hi r jnn rjjel elidine. 
QUrflaCopullinti'.iniiiiii'.rino ni ili L'omnli!i«l luci | :i -;ar:f:Jtij ;:.):;' di previo faiiii.ur: , legl.fa. 
no:'! unti;, -fi;, i i purt fn.nilthiaiils il ranuio ruainw'Jir li fi n'j: I i:t iJ '■...:..■'■■:; .:.t ,r.;i 
di C-.ind: inWt=ia di F.: , ;»ioi:t de! j,m:ri::>!r; ;..u jn.i n'.ieft'iimo dut Sitile lille in iiipìttirl iqnea 
come l'e diètro littori pili di n.::i È ™ kmir-.n l'ciTe-.K. |-|ìi.j>::,i .mentale, etno e eli ; Smutno in 
efllllltwe Knlia'c llitidiki li IjJii-d;; I-' : !».': l'/ilini ^:Mi;''.e e suìlì-j i.,I eG^iunli'one con 
l'iliitcr.tolhnitdMirttp.t.cnJcirfqiilltii; tir ... - !■>., , cii : k :;.Mi : '..ono f^l Ottomani ji puro 

jUi fiAi'hlU, & .aHrf.aift: mi!'*, ,t „rr* Par, %:■ 

(HWMHjJjueiii jutw/i^fi-j-Jijrn.S lem i ini, , the nei pumo «ero della [oii»io:,i,cr-e orefici- r.ij. 
pi il iearprono.epci'ci yuir.liili di:i; di ui imitine. Niritì , èc ip-nlthe n.,,ii\ì ]j;::jri!c 11 Lr$a dei 
detti Pianeti , non li l7=.|j 1 iei,'i inerì i-.mbn::uolc 11:1 ri io'itr:m , ben'i pel yn "invilo ('ilioidinilo 1 
i Paulcllidi Mice ili iri'j.nnpn d'i,,!' uciui , tii: imo tempo pili", fjr i'elfcitu. i> le ir, rollili deli, 
frullimi di ginn ibridi un!.! i: fl/ieli vi; ":.■"> ti'po:i I ■ ilkpTo^tediiv,.' drll'orlir. in Ver£ÌHr,o ri- 
de fica fluide, ^B'i.iJ; ptt il.i^ciu-iiiliruDiedi ehi topine al pus le Ilo . Venne rffJ , 

ZV.rr'. C .. C "s!' I if. 0 d o 1 '/„ , ™- «■ 

•»»■ S'I*» J«e'« r::i.i eo.; m. dV. ! .1,,,-;., f ti:.. p,-.okc nu, ,! c,:„ ; ,i:i U Q-elta *jT' ■ 

Sgur»Ilieoni>riii E o.irid.ej: 1 d , -i--a Snudimi, K curai i- (in,,!: . cuci |j |jiinrii;t ]■:!!: [ut"!; riol: 
intlaprcletpicandocul lìi.t di tinello tempo fnpetioie.S; à tipo di felice impiefa. Il loioin yiidcciroa ' 
.01 notabilità pet 11 Stidiia.K.S.ir.niiii.S: in n ronzii lon.i ulte nuli,!.. Chi f ..„ yDlelfc con Hlli indi- 
Ulduir l'influenti, anemfcioppijiiuiiiiiiciiieigno.Bidi^t tu «.edl f i.in J j. di langhilia poco 

F Circi le infermili di nuifil qnirn Gioie depone li frlia.Siiurno l'oltana,- e ititi lo la limi in Sagir- „.„ . ■ 
Ulto Bill alpetliil'idd Marre. iudicjmi'.ifi.iidMt:;)!,;.,!; |.»,.i,,I,,,»i.. Mr v..lr J ll*Wj 
limimi enfimi , muimm U'j.txi ri Militi »i T »,i i-fiinun mtf;ut Ajtum<*". T »niap> mUt iti ( 
mfiir, miiijivaiiirift iirpart, mtdt tnuui utiitr annuir .unni!: uiqus Jiac-t, igtifiifànu mi 

tm^^^\^^\o™iaì^.S^t^f4Hl^\" Tri™', 
CI ftucUMirn figurimi (C e; Vt: 1C r: roral.iu ,|.H.i i.entl l,i„ ]m.,„.:u , e vur- L: unoiL-idiie mi A/e. 
bori edeli.le l'elTecrn, li norrede'i fi copula li Uni cnnGicue co.niii.na toii renipo , vtrfo il Gnc 

Lunipicnifiiii:; : :. i..i l;oi:. i.min.i J n,i,inar.lS-inin.i di Pefci andando per l"Orlenre gì. ii. Citm.i 
min, J7 , di Leone, nella lommiri del Cielo gì. n. min. 4t di Toro Djiei »olei,i,e,.li pidronamnl Mire. 
Sole.lcineoiiieariorionmidiecireladoc.inadiTolomeo.epeiriindilfieolijGioue.fcMelcuriodi! S't M~ 

uni in [risono ic-rrin.c pucc'j i U.o.clir nd nulo ilel.'nur 
iili;lii:„.ij rtririLiOli. I V..:. Mine fi Venere piatitimeli 

meni» alla Vedine, Pei .tali accidenti olTeiuo ilcendenie il cor le: Le kì-ji li n:. . ton E io„iinne 

d-clTei l'ebi Hi" e "''t'ra 1" .^Dlfo .Ù E a« co [lv ,i ' . V ■ ■ ù !i ' . n li imo Gmlnirorianre j7/„ ( .' 
rliavibfwdtàittiMwUttm.&dtpipuhmurk-.iimt ili l i-.i..hi .tu v,-:.,\y npule.it e w H, y " 

: .in. :r n. ,:■;■>! .■ i ■ v.v. . , . n ■■ , ■ ■■ ■■ 

difromodo affai, t; n; iln jiiriri'i, i: .] r.vr.i . . , ■ . ... .. i l ■ : , .i: . 

robilt. Se alia inni;. reta i: Sole l'v.iifsimi i SI -rrr; f,'f :u , ; \ sHii 1 J^Ì/Jk^ 

liktaiit.O fili cai Kf.t i rjucIMetUitu s'in::..,l: Jjmiiio.ii Ldi-i , ilie m j;j fliiriltia con 11 
Luna.Jirebeiil'AllcIiliiiolanordceincolaTuit^.i li Sjuoìi, li Mi n-ilii< i' iù i .'A ni li n, Pumi itirf. 
drJlefliMotilIcirmioii: ';ii.J'-i;-;:i:o,e di.iiJuno t>t n: no.,:, Ied : i,i.., mre.-elli I. p erit delitodi 
Ptr[eopieaie»eiticalrnen!eiuiii'iuei luoglu ic.'adiaciniidi ;;(. iiinii di LonthuiJ , lui, in 
47.dVttiu>aiiii/aiiiircmpohorniii clic pittili .1 j n.-.-edi , il p.uiclìo di gr, )? .iii 4e,,3cda4i. 
incidi Longitudine. [IToio in melo ciclo,*! l'Aquino in ierrnri, :;i .un ... .in c'.iii.i.u la in- 



Unirne 1 mail ai Ljut 11» ■ 

-.indica bnmfdo,.j£h t nnndiff«tcil <'•'»"''<' StHuttcbc- 
, Mercurio ean le Pleiadi .flixiant 
oti'nii. veto li miiim àVns. aW 
r o r7òiV<]Vidr:!i)ConGioHc f retendefeKB0,K"fofll 
e! Turo ì ino! cnimiibare , ma aon eflcndoui affetto 



UttftGW 



•sl<hC««BgciÌHC.:cNllWlcit; 

tófitìiSiEi ■ .3 

quello Mane ricino >llW C0? od'vi.a Icen.mma. Il e . 
I, imereffi, cadendo dì quelli un «ifluenu ..ppot.una; di a nona m. dui " 'I ''E . . 1 ,. T£rtl .| i - . 

B£».S*SStìSM 



diStdlefilIeehefojl.oi. . w.bv^ii . n.jle.n'j-.s't". l»ra...ii> f.-:- ■ ,,„„., ■ 

5o]ce EI i]eH,.dific 0 p u lalaLi.n.£O..Ma,ie, epuii.i reirnsL.ai " 11 _ i/W/ 

p,e CD .i C nd 0 M.»li 1 „,l,.„.,,i,.J:M t .ci„, t , t r,n:el^>aJ, u>: aulico nco ^.cnt f : 11 - " T.&. 

T...^^..,Lr... r .i-... .- 1. . , i -rri .jfiirrn eIt oueila Mcfè. 



di quello Meli, Saturi 
lena •n'ho» anaMÌ Malici 



G I- V G N o. 

in Martedì ì Q'Iì il nino diG uut li Mercurio: ©• vtau, f,f t nìin'' 



II 

e Siluro, £ ':■ * ^ [,-,.=: di '^^^"'^^"."^icKmà" *' **- 

.<r=»'"« i.e«liaij»-- ^■■VGXTaX^n'I.'.l.im.del rfrfM- 



polii 

draio della luna S: Vencic, e laieLibouo 
[■limo rjuanoSabbato adi ( .ibote t . 
riemegr n.min7.d'AnoariD,nelmi 

ntlli regenu - r - — ~ *" 

Cone poi poi 



Cahuhs ìnsnlfui Soli, in far.um Cancri ; 





» 1 


m 


j 
i 


35 1 1600 kidfij 
4' S7 compiei. 

6 Miijconiplc:. 
45 • Die 20. 

44 1 Min. 18. 

ij | Lancilo Jo Solis. 


! 1 9 1 9 


B 1 iflOO. Rldix . 

0 1 $6, compiei. 
17 1 Iunijdic2c. 
1 ftpofiCiirnSolis, 


i 




19 


V 
41 


Arguriienium&oJù. 
Aquino a blc-Iuia. 
Verni locus Solis. 



In anello pomo.chcmoiìr:. il fopiipoflo «lcola dà me forco con ITpotefi Jì foniolì 
«Itronoiiiijiliolecmti nel fegnorropico di Cancro, cioè nel di 20. del labcncc Giù. 
fino alidore 3 . min, 1 S. pomeridiane , ikhe poni fingrcdb dcll'rllmi quadratini, 

DE LI. ut ES T^ìTE FlGVHyl CELESTE 
^tSCEUJlQJ^E n_£ T T . 



S. 140. 1 

li. diLiom ! 

I. di Scorpioni 
clUtLibram 13 
st. r/i Capricnilla 3, 
di Cancri nella 9, 
di CanerantllaS. 



Mere. 

Luna ts. 
Var.For. 3. 
Caf. iti Dr. a. 
Cod. dtl Dr. d, 



S. (7. diCimìni nella S. 
*■ li. di Cancro nella 9- 
■1. (. <Ji P(/ei mila 5. 



Calettili] infici Soluih fsnum Librx'. 





s 




ri 






6 


5 1 1 4 . 
« 19 
" 41 

. o M 4 

1 1 18 


! 

;• 


locm ttadixj 

S7.coinplec. 
AuguC compiei. 
Die ai. 
Hor. jg. 
Min. 40. 

Longnudo Solis . 




3 
ì 


7 
9 


39 




ifioo.Ktiix . 

87. compier, 
Scptem. diesi. 
Apogeum Solis. 




23 


4 ? 1 31 


jEquitioibibliiij. 
Verni locus SoIj 5 _ 



Nclmometiiothcmonriilfoprapono «Icolo.dìmc fc rio fecondo l'Ipotcfi di f, 
moli Automil Sole entteri nel fegno di Libri per 11 quidricura dell'Autunno eh/ 1» 
quefl illinre enti* ne ooliti borejliLotiLoini.comcjppicITo indirò, &f D pn I fintai, 
propoli» ridotwilli longnudinc di Veneti» di U fegueme raaion»Ie figuritele^ 

HELVjtVTVHK.0 PlGVHyt CELESTE 



G. JM. S. loa 

'•■ Sì- Si 

9- 47- n. n7Lr*M 

14- (9. M. «fi Liira 

t7. 40. J. dìCaptic.r.tlla 4 

ij. 3S- 17 diVir,. n/Ila 12. 

c. o. r di Lifi-j nilia n. 



Tar.For. 14. j?. 
Ced. dilDr.if, 10. 



Hi Libri nella '.Il 
dil'ny.int titlUiì 

diVngmintìia 11 
d'ufrim nella j 
di Librantlla 1 




,.._altir=j'cquiK 

»6«enli dilatori dell'Ami™... ì '■ 
■i« di ijurllo tempo, come It, 



^n'jnco iaqoe. p«r..i. 
n d'HiiuTiluio 7 '_ 



in lueniijd.ee e tinto debile, di n U! ri; Sulle p,\i ti 



diilinuquiliii appigliai quelli dclfrgn» diVcijinc 
Mirre iVier» iiuk=T.Ì-. fui (olio Iì.lii'i . ; , In:, il prcueutiua 



( Primi 11 cjualiildiqotliflag^ 

" tu: rietini libili t iecei.Ie btoTinnoilMjnei'i 

AfLaiJinnècilfofttMtf, ilpnltucntionilc frcddoefcceo.e perS di qucnipiedominijiadoreriiia. 
dcniliinii l'Anturio pili lofio mifoint il lipiopria natimi Tumorale file quii ili «Iranno teftir iota 
illsiitsjolininutr- runotatpeiarc di iccidcnnli eoricorfi.ronie dicontinuoiì ,J p mi e andò in o- 
e urlìi l'iene ili icmpo, Iir.ptratbc ben If.lia-.rMtilmlsriIrlffrmilr FìtiulttKmìmfcnÀìml Ijujis/s 
ffrai/rjMminomiiM-fcinqurftocain^^ tuo humidtr, «(più 

fi i.,»:c.[Dn.c: SC: ;t ', c . c r ub ad ioleSMntiniD, iio disunirò S: YtoneefJiudraiQdi 
Gi.i'.'i ,V Mirrunoà 1 j. ài: ':-i'.r:: -ii 1"'"™ Mercurio.! .....juella del Solt & Slittino,! it.ii 
VesEi.-iMsjcuiioji _si:l:, Idi G:oue K Mercui io,ìi s.Nou«LbiccongioniÌon óeoukfici .aiigno 
Im ;vi,!<v|i:ili[oncoi!i [uni lotiono iltigti ilraiocfleiio, con nubi, leniofamillico.&pioggie.epe. 
li .filo, the l'Autunno può ben cimimi penerilmrntc nelle proprie narniau qua li il , mi pei rigorolì 
ii multi iluftiufiMiiii», >inioio,«i con pioggia nel icn-po delle propiie legnature. Eiofleruo udii 
peline. i:nii;il Luniiionc cinque Pilotili nel feguo di Libri , mdiiio di qualche nottMiij uell'jrii, Se 
Itile den ita il eorfodi quelli quadra ruri rjuiltoc ma Dicitori. 

Secondo pei li (vi^nlni ih'ir^ii di i;utilo tcmpo.dieo in luieintn.dic douen do «minar; li pi-i^n- 
le q'ii.liaiini d'Autunno genciaìmeute nelle proprie quaLli,i colli poLiinuefTer i firr,ij;lia:i .[t.i'iLiel. 
fi.&iiiEUirdodclla caduurta-ione, eVeilidealteraiioue di quello tempo, porranno tefiilci meglio 
i Finirgli, &|jiùri3-.iif , .ij.i i ùii.nl", k E^r.ni;') i niiii ili «utili ijLii Jj »! Li j» r iuitii curi dcliij,*; Imi) 

Teiio pei te politiche eotiagecle l'olito ferie no Antologico pet dilettate l'hUDunicuriolirl^lTet." 
no le ligure del pecilcmionil plenilunio, il non ilunlo.di quelli udite, Se i ' 



S'ÈSSI 

dinidel Mondo, li con|iontieraetotgni iSli.cnn l'vndtcima cufpidc , « 
dc'malcfici thelirademrodi quello tempo utili pi ima faceti di Scorpione, 
(ometto, dou'iti co eniei quell'inno ini l'iella fifla di Buole.nllic chcricfccpt 
pettuiiequelleciufedieorpicÉnoijianiiutibilirijS: — '- 
tempo; te non è dubio, tlic talicontoili in iliralii b i 



:IE in Libri dentro la deci ma ,4: quelli figuri Amunile eoo i angoli dei: 

_ lidia dcU«^!uS!jf{£ 

■ r-.c .jueik ernie dico'lpicinu gran notabilità, tt ice demi uli.cii e leniranno di piefap.p,!oàmo!t 



il. Eli PO" 1 "" >nianedc'*ia]ihci in fecipione.& ineicllo dell'io data Siclla Ili il luo decreto per molto lem. 
Un tili. P»-Er il tòcorlodi lauri tirati nella Libra >ol di cradejuii/ii fU.m ia fai, fidinilit^ittrnliaiui 
jj.e.n m"r^'A*</fi«ej*fl,W«i^riffl»n^ 

coche lU'ccno è aiolcnpoj, qiicliailditc , St fiumano pei mollo influire alali affiti, e quindofolTe 
uro il di [Ù, pira,,;,,;,! ; ,.- u in.:i. t iin i'.v punti iti, e;tr-: i'c lividi! >u:iejr.o -J, li-,:, l'ianrti , itpli- 
co, In quell'Alien, rnu l ì riferì i: ;iu:l;n\i iune, cut. illune C.m.-.i . de. ir;:o nle.ianrcaj tuiueili- 
li,£* l'oleiie.r] i.l -r.-irie li-.iif . : . i :ci;-.c .tei, cù..i„, .iiiinudWo i.nta Olfcmopoi 

!acungiollIioncdiSanii.,iii:lli.[eiie;iii,Ji r i^;:au:.. .liWicornuM. .v li l:, i.unti i;tiitit,fiior. ' 
node'lj.Kouterbie dentro li noni, lanino pjau.n dci/A.iti.Jirite, Ji M.,rn li S r;ui dtll'idrlìiele. 
;, iiii^kria Vir:i;n., riiH'itti ori itu , & ( lop i io no n n ,Jc fcberiHa'i per lifcniplicteleuaiiontrapneo 
, ,,. milcÌquclli(eii l ,Albumiiiip!iijieniealriimcieitii«/'«ri'i Miti linfa*, (>.fn Sumnnm in ire, 
Tri 6. ti"» fipilfi"' MI* , & Jrfitiiiìtn'i ■ ic alni lui domini quando lia t«j j.ici^iel: L .;.n I. n n;eni 
diff.3. i Mltincltlni: qwruli a*bfiiwBÌ**lii"lt"': ;r t r,':,..v/: ! f../.'i, > ; itila J.. I aìriunlArnhiinirrfi 
fri. I. cideul^ollnoiia .p^lifiiInMlMniniirri, ,(? AiIii'M" fo'riétlit f? difri>rdi.-ii . Mi li eomequella 

siu». , ' no'tnco la fartelo jogVHertt^»^iSnip" t Pneedci t;.i ;■ tace Ica e ì .li Mcieunoa Mjuej 
Augi. '« Vcrg ine, dieprtlagifccilliGtceia.cV 1 Hpeto Orieuii - s. ..c.-nu Dai i li iiiienderQ coni Indir. 

•l'dtl P'iSÌ ODt -^ '.'-^ - ■ 11 ' 1 : ■ " -V ■ ' c 

irelltclic io., app-ii.nu .1 i.ìjùm :a liguri, at,., li tun.;- I.-. .1 .leu. i j Je E l ambii runfli , fc 



io fi m ma iilidiicom'iaco il Ir^uo uff o.lo fa lembi li pitie fg a pe' 



ckepmwìii ««Otero «indi* li (firn. La gran EOnp,ìonziotje \«si', ioti Paltoni wfpiJenofi tdie! 
th'ipiilTt hinolo Auello , mi incilorifle l'imcllifieti»» , die li ptepara . Il Jcotpione pel m:io 
ciclo picrcn l-icljlic gno tino so il pillilo Micamenana .non lù mòfegiouerj ,e non tolti ,eht_* 
irnmiurie il tei peme d'i topo lifcaldim dal Villino. Non fui diiditmolech'ilcuno pigli lesiopriej 
mifmr. Del rinuncine fo»o e tandi glVcdenri Ofieoul, , emidi faggio in quello tempo la con- 
giuntone A M;,t: , 4: , Icil io 'inellofopni quello net piopiiormnodi Vergine , Crodcj 

erEtiec ì quel pmltita . ti àie qui G «lineali; doimna d'Àlbumaiai numig num l'i nfluema alla ■■ ■ 
<-,,-.:.:■: e, - - -, .-,.„/,„ : ?d-nifi:,i <„;„ .y.tritnt in Virgin fìgtifitmt tìjubrtm m^^*' 
j?»™'») ««^ff^™f™"'»">>»i «iBBBfi fmliKt t laÌ, . Nel prozio " 1 *' 

tiio.iroiiolo.rttninen'iiod'iii.lefalUDie.ainjrnp^iii; . SVniioima €io°e in própiIoVafo in'primj : Pur. 8; 
5 a »y«MdieeH*ii,rfiBiHiirim«wA*jt*B<'«-iiJi».(?*M itt<t*lii *t infsri f„* . I- cadono tapu-i «p. 7. 
f)a:l,.i iipiclag pi; 4: M'a.c.cnjeicior,qu..iio vagliano tali domine ceno è, (bt Sarur no, Venere, Sita, 
mirini liuorifcono .1 Monaica dell' Anuria, e rcglioo.d! g, É nde cr,,,!-.^;,^ , | t ,;, [ a c ,mpa K na. 
l"OrofcDpod',ua f«eiullimainlc:iima, t nell'apulo , Ipicandoue dal li to i riionfanii «rtili . Il foto 
dalla .jouli alla quima oiktui li Sarmaiia , Gl'Aquario in Teconda U icnhia Chriiliana 1 el'equi- 
p./ciui .li qunlt ffCture dieli:nanu Celilo . Chi pi • nini': eoli Hili lìnngtr quelli luiutioneaEt in- 
JìujJuL, h»bbìn;l'oc=h do cri Gei propi.j «gè. 47- in.iS.dlj a. io. jj. Sto* rj.Ir. ;(, E r. di longì. 

Per l'infermità Mercati od il pone la Ci Ri ,il Sole l'oirjm, StCione nel fegna afeendenre mi fi creder 
tona piega , metani. ( da Airnc ben menili , penile Mercurio,»: Mane iicll'oiuui fono di ca.ioo in. 
Azio: ìl m w.a.*Mm*l'-«*>>''*l<-A<lMfo^<l.l< Mercurio, ,.„„„,, ;i,!,.- r »m !r tf,.<,. ■ 

i.'- ■ .,. C n.kJ ! l,'..iii, Scurii», «: Veiir^uccùlrin.!,,,. clinic a , icrr[ j , f e u "q a al<L<J 
loneo.fo 11 oppine a' ae.fi copula :■ !u:u con lamino , nandù ella col nuca ajiì,,,,,, , epuomoMr 
■ria Q nubi da quella plaga, e puirj ur i': li; tic i'rjilLlile i:v.:> li ; 7 .;c .... r nido ditelli in 



ia n eIi,SaiuinoirarrD[ua„ J1 ; J ,:, J ,,,„.. v ; i .i 1 .G r ooeiMeio 
n'Iiuiainanri. Ma iI : 1 BiVcne:rlii| 10 i al ro,a;»t. Meicu- 
irip*fili , oftMFf Itmn ne 311/1 rri>' , nel fine , ter» /** 



OTTOBRE. 



'Hill in Tenenti , le quadrato della Lum con Mute, & Mcrcuiio, eiolTono (ir qualche nube , 
a terminando con bori Irmpo. 




icià pitcaiTtil SnniMe Maomettano Man: , i! Soli Situriio ,fc Mercuirio iiHiaiiii. licita Libia 
io Alccptaiu eotinnuatio,! lignifico che li d.lFc btj-aefta quadrarmi d'arma il die li» ■unum ,t . 
pollunatipeilol Gabinetti, peri quali già precoti-ono i eorifuln . r unii.! a'nMithiedille piemcdira- 
, e ecMc!Nilui:i'iiiii4lii.H!ji , L.i[:r!a.ii>f=rùiiiviiiiBjurjquillichefpciaodil pirilello d'Alieni ne 
,ofder.c le Anguille firrasfoinUlTsio in H.Jrr. ... . i„ r .t di tilì p colpe. ii. Malie. I- 

e, n'alia Cupide Oiieiitlltin plllico quid.aro di Gioite , [Uhi brini :T : -m j , i; m;.!:,.. pc.yr o e;fu 
.olendo fai p -ù di nuditi puri narri f'ilcneili In p.ede in lalc lai-enJa , li.thb; buono l'amici 4 chi non ,„-.. 
ttdcffGW«w«/«JA|«™.» ir Mjlt.F(c^«^j; I ,( f IÙ P ir«-ic ll!0l d S£ »od(hiilH S ta«Br«*co 
nuarlih: incornici ù fino di liii ii.iui),Ji fé io iio.ieq-iiuoco . ne ledoiiacaflill Hi fiincoj fianco gli *' 
Oiicmili . qual. daGioor.ceeiialiinqiiar.iainptnpi(acadiitaal>bandonaii perdono l'rliiT.ifiheimi 
" -'i.ft li fpltigc immuli u'riri:ftiMif« l ' ' 



uTun e .i, suole , f; di, li-.' bora iu nelle piatta 
di conio. L) luna con IMfttndenie d'ini Scien IHm» 
.aLpierjino iii Aurina meiauigliola pei la roedem., le 
.l'ili 11. ih. rJt-Lir-.fi -.ii (ino ... a!ti;n irndu Itila WAfl' 
ir ri, 11 celie Ialina, A- ! = : uc ,|c I urial ione in 

4 I i «J.da «J.à 4S & dà fj.ii! ; 6 di long 1 ! ulne, 
ei'oiraui, rStq.lelii ti: i,r liei 1,011 pll ino [min gioul- 
odi qualche lui maligniti, e Bollono- coiiaaccideu. 

"walVrMittn^ 

BQ Liln!nu'uaDoni ! n , t J ali :i .ii,L n.in . ! ..J=..-„:,n.(/in ; M.niin.4l.diSct>^ione,Eaccndori 
,lVOi.(Bitgt. Io-min .^1 ,p J , :] ,,,..,;,,L,,f t; .l-,,iej.:. 'ÙM.Jc, udì. l-.ir.nl del Celo gì «. ^ 

(.lice ,f fmiicia jiLiilc.ii t:i ; piotili 11.1. 111 . « lo 101 ci (un 1 tirili, j ;.-.,!,, :, 11 11 iirn.fi; 10 .mail Ino 
lo EariaE ..nb.iaEI in in p;ITini i poi ni ti , ro non ! i:"(euro bene r. liiu frniirrr., tùi'tiie the pei eonfolai 



■r.irpelii Alcini , J: n'aliai lenito" (utiolir.i -y.i-.nu riniti 
iicomeinqoeiia^u,, ,.,!. <a 1 1! j r., i l: , „ nul.iie (on .mi fiumi, ,n non lari ItEum; l'afpeiuliei™ 
Jl Coi del Leone, li .ri: a Cie'o iiij.r.:. J, noiibi end. ni Coti; 1'o.yonli , e .Rimilo il Soleeon pj'i» 
frrioriiiicuadiiiui.d-l file nonitiouelTe qualche fa To .apoi; io..i,d rr.i.uLt.n . cliio usuarne l'eri 
liti della dodcciieraoiei , e idliehi media («tuiihi-tioii; a 1 vii V. i ic.liii , tipmc re Ipichl bi.oa- 
leiminilione pei l'iiìclfo t tir noe fn.i no: i iiiti.i (me nn qirel nl.ic ibr li del ieri. Per alno II 
[cgno regale dourrthbe manegr; «culi Kilt al Mondo Ciii.lblna. Vti.ell con Meieniìo in Scoi pioli: : 
formano politura eo .c: rutili- l'Ai] .e. r.ipi.iui ,i on iic.'o i;.ijih: vocino murarle cane, iV maneg 
nililianiofiliodique.lail ih: lartijbi l'i'iin.in. n i i i;.!o li mr-nl; e Mricuii .. eleuindo'iqurllu 

ìo P .ad' e lll,e,ionNÌ 1 t..r.:., r i,'.l:.i ] .r..; -I Ir, lieti, Me, „r, . e ,,-r ,, fi,..;f, ,„ .,„, 

(«««/«/rrC.BIH». " S«>? »< /-> S<*< ,! -!>■>:"» »»■'•■■■' > ■-> W«:H;l:* , O' 'tf' ««; ^«.«.J 

rml l«l,ofc Verme fee^^ Ole,.,,, in, cogliDDalTe T,»<, 

AlbumaTat.qu.titiioii.iii:, ; a I-u.sji.iiu-. - una -li d.c i ■ ;r ir.lizir;,.: non ;^r, ]!, .tinca, die pei dijT«. 
alilo douiebb:rpiearril'eff;i[o, D ialconreti.i=i:i.ul,;u:iei:ilìr.i.-:,i. J[ ,- J , In, il, , ., in di'aiili li-un 
alfuwiojduulelibtiirF i uh" , ii d-.-r interro .. stdeic , l*AlisiiJ:i.:t n'i ri; Ke^ na ni nona beri juard»- 
[odl Ila Sin ode , Mi::!rr-...|,|iin!;: u li": ... , li il imo . : . , . ,;r . i .h-.l Siu.pionefi 

Hlieiidonolvinir,;.; u , i .|.i:ft, Sereni:linii . di: in ili» itt>.:1i'j (ijbil He bh.ui a(,j.i.|it| -il Ijhl». 
orll-rllimadrlCc:. ^ .hrr v 2 Ja bda,.c . . ■ t; jn 't: , n .(u ^- e : .1.-,.:.- , c. ^ U rper<0laitÌC> ■ 
neichi intende.! p.r. e' o.ii.nino V;„e,e O: 0 : 1 „ ? ji, ì! | o,t. .a.ii.-j.uian.e.i e jji'iWttclE del 
Momie" Alemam. fepr. Kc^,,,, :.!.-nt,. Il Tom in ut . a.].ji.io in .|.n..= l'unendone t tifo . 
\m trtrh.É . arJtirm.-tu'a - fVn.bndr. .L din r'i.ite.H>a di Krobifo^niteb.' e legnai ne il d.lpatcjDtnptc. 

, ip.l.el.i - in J.i, niiaier.ee da gt. 



in II- edili, in landa iS. i lo- . H di jj. in Ji.di long. lud ine. 
Qo.moille hlerm ti, M n: jj.-i.tt ,a ia l t :ia,Mti[U'o l'ótraua rpeflemn I 



èirci le tóén&òolmc ilei ttropo7"Mai:e e ritmile infici itti oVe; , fi altri fticorfi ij^ìcngon? 
_ l'Umido, (penalmente li Luna in ScorptoM picreedc eccitar pioggia, limo pili che VeneriTotto tagj 
ftp Ir. gi dentro li prima coirolraia L '(fieno : vuus in.niuh rn iimmaUMlunnntrmmtnlmmi^ biiH 
*• t Splunlà. i a;, li. copula la Luna rcn Vrn u Me.-e.nel dreni le.' : no,j 16. Leui ilSalecon lucidi de!-' 
li Liu.St tangiDiiiiniit di Venere !c Mrtcurio.rurti vmlbtmi ì rempo con iiubi,& pioggia. La inani' 
inde" it.fcilrlr ili (iDiie-.iV »l;.TO,cf irrjiian.'iriicmi v:rno. f: fi urtido il ic.to della quitta con 
tempo balbuolc. Nilceil Selcinole ij.niiu, jH.mei-J giorno hor-i E. ni in .4 9, mei* notre tur. 6,m. 
a.l.d. ; l!'orolo S ro. 

Prinio quarto Domenici idi ; 1.1 Iiom Limo, j 4.1 i-inf.r.o.min. )I. d'Aquario , forgindo dall'." 
Oriionregr. 17. min. 7. Ji Libll.ncl ciriola m:rid:jr.opr.) .min. jc. di Le*ae . Situinone! fue po- 
rrmi Spulili ri E 'n il drimioio del s/iraoTir.i.iri citi ^n-.-al'iincridilii.o nell'angolo delI'AfcenJ 
tieni;, : -...;=-iij jTirrj ii,',:ir.ii o.-n! ;v.;u:>-.u .1:1 p.-i:i!:l o. e p. a lio molino di preriguncguiidi Hn- 
ti-p /.-..-«.... i: L - : i:i i t 1 ,e.li( U ..i'ii-ur:i rin.j.-rr^c f irri-o l":nn cn:ir:ir l'elisilo. Marnpr- 

!;!il 1! qinJiaiu .11 U.j.h'.ìi.c iu:cc.i:.i.l i 1:1 i;;m cu Ji.. ili pili Jr filminre. e Mure precorre I Cini- 
nidellt duodecimi, e r 1.. Jil ùiu lo.tii 1; filtri C «i-,i.i>ii'„V .[nv. !■> l'ili! il incora tilt partirsi 

" atotoikW*0Uir«ut l eqiiindos'ii.icr^.Udodrr.tcn.orej: Jinmt&m.mM, . scoperà. 

' ■ 1 . ■■ '■■ -i ■■: . : ■■: ■ ■ I - ' " ■■■ ■ II 

Storpiane 111 fermi 11 ii.iiiixno -cn :].icNn l'uiieii ; r r.ìr:;..- li : [t^-i-n. i'«ls nemico cada l'iftì», 
i^ucMtrcutractVeiiciefineir.nriuoin r.tij p<uiui reliJuodi quel finitilo Grane intercetto in 
»l.Jj r aiiiri,lrclid i ,ud.r 1 i,t: fJ rj: c |lo. Con: inicrctitaiii rena «rnuatitatì bona ijuolulionc m 

rarrito,erliii„;..., ]J .i n,n ',n, fl i.i.ic 1;»! ,a.\i:a . I. Leone indecioia comi noi ifignl. 

ficill per Ina Mcnopoi d'Iialia et luucli.i, .0 da quello 11 in g l'aliali che li drillo il piopno geOppol 

firia l'influenji per Liiiimlir e l'ubiiii 1 piof rij diiiegnt.Er qur o&aao il fno meto cielo in quinta', H 
1'cqilip oli e ni e in nroi.i'.n.elir iViTomiiid in M..1..IL1. Se l[i [ili— i n mei li<: ciilitoifo del parai 
■ leilodi Verrjinei l.it; più , .'ipuu le piedoni, lu 1,1 i itpm Gil-.iih:. co, c fruì, di, fari in qOeltittej 
rie. L'Ali": in Tetn rnn ilu meri a ' 11 piupno pidront, non faprei ehcnio- 

■che l'angolo li prr r 

lo.rJiepcrcucjdtig 

Il ili. lini all'eli m.C In jmim.elì: .:r.:i;.cr i [ unii di quelli qua. 

4j.ina4.da ii.iu (4 è* di s (-in $7.S> longitudine . 

Quinto» miti di quella quaiia, Marie dupt.iic. a ic.li.Vi-. e. c ,'tniiua,k l'itife.mi.à poffono rnl 
1, fe'taeutr.e difficili.»: laiurno orofropauie indica pencolo 1 malifinj p ™ f , imam fiinli, m»hm 

1 irup.j' Circi leperrjnc.ii!d(ll'ariaiSaiHiiiootieHiilciaollr»%idia,cia^^ 

Per l'appariiionteioccHlcaiionedc' Piane.! dentro di quello mefe Si tu me rWfr, Gioue 
a ncio il ttiefc tramo lira vu'iWo: meta nuinri ir.eia nuttc , nei «ne due lioic & meli auanti.Nbr- 
1: filar mrtBÌUii inpujiùli . Venere Se Mercutio Uhm fui ruìfi, nel tuie uamonrano nei cic< 



NOVEMBRE. 




■Ilrtiraim (MmaaSaaib; M«l.fci«iiSju JW»»!t(, 



luogo «ii B]c 1 B ? «t=n t ,. B m 0 l 0 , 1( j no d,l gctl io, TO ki. 1 j«io; f F .C C M.° I/o.ofcopo ,1 

Vniueifi.lrnbon.fotma. ai.trpt.olicrifticon.ti. HToro nell'miecima «,-?!, i u[ ,a » S V Ha/ ''- 
Pleiadi .gii.cyanden.enn: I, nmmpinn., di n Ue |!„ eafa.8: .■inierefja coJlc 6 «™,W aun) a 'i„_l ' 
la™ glande d. onci paialello , eh; pet iwfciW imponìbile al cieder.òfe fu u fi..ii rl „„„ „% u 7\ 
JrT!"T ' f -°ETi» - pt=pr, (incontri, II Leoire infecondi ^ardacene Lcoiii 0 . j!c dui jrfj. 
delibile the Dcfornfc. l'interno per commnne fodijfaiiolie . J 

Feri nuli di qucfr.cjuiru.Giouc di[ f onci. felU^iÙTOo l'Mtaua/: Jiwdo Utwa („ boa Ero mj 
ipero più loMicuaacl quarta ci duro, 

qMioa''™'"*'!* ''*^^"^^^ oc ^^ Wì B «^'^FÒi &eon<idilcb S id e . 

-Bimóai fan., a*, l'oppone la Luna a Venerei: Mercario.e Mette Tllrfifrrnro & ; , , È™ ;J 
UoDbft |(M Vtn. con I. coda dtll'Aqiii!a,e prendono nubi.» tumida manlion delia Lui»' voicbLc 
qualcbc p.ojgi* doppo .'oppone i Ciouc.e termiti, laotiana con bon tempo: Iena il Soie ìhotun 
»o.mtio E ior.ahDj-.i9.n..io.meuno!iclioi. 7 .ni;n.iD.iieIl'orolo»io. 

d.Uone.n ( ll.foi 0 m, I ìdtlQ < Io e r.a 1 .m,n.o.d>A.i< l c. Mane petite illegalità piglia il domini» 

^c.nf.minor.Wlc ,cr*PAi,B«ej ! lnì t „™ [irf „, 1Ilf ^ 4 j 

quit.a. nonncpTour fallirai nfW.,,1 che pregiati, iVM.unC.i.c 5 i prrt.gbe.feAuil ca- 
fod.mi«a t G. te ,| 1 m,, 1 . ;U iilacaL 11 [ Il ,.k. Il Leone o.olcopan.e f iB oHf«Cc,«/t eooilB „ t f'** 

commune.fc Vcncicton Meientio nel. a quinta formano to, ; , ii--iai cr r ',, , ... . i. ,., r ,, ' . ? ' 
Patfi ttdenrj.dandone rtftdTc- in jfcio ...co ,1 di lui AfcenJcn" 

fi.ro- Io quello re.r ?1 , li ui.nic.ÌMr. h^,,;,,,:- .1, Mar.-S: Vi .1,1,:,,,, ,-r.:. ■ r.ponc doue 
eMM qilf fi anno L il.- 1= ll.Tij.; !■(.■!,.[■,.■/,; i- ( M„.^>-[it|-c i,\ r ine [V. .liittlfmo deiffifiorainn. r«. 

rùch.w.herii...',,,,,:.,!-,,,,..!,^ [ .:' i :J,..!-!., ! j,ib„„. 1 j U S* 

Feri>io!ioK»foiMii<.i,;..,i,li i : 1!11 i tlJl; :i =llc j lcc ,, ;ii „ !lf ] li , r[ . ll|l . tc „ f ,„ nJc „„,.„;,- 1 iV CT 

n.;i!an. & e i-n r i„<> lottile J, llu[1 ,i, , " _ , 

1 \ , , , , , 4f.t. ' 

,■ ■ ' ; " ' ■ ' ■ ' .. 

!. ' S2-^««*a«.. ^aimaaiailio,.^,^,,;, S5*K! Ìw2 



deli. Un.Sc&e.u.cd, Vontianu 
ilioti , the b li 4 cftot 



, !V3r[rotoini;itilibiii;èlAì,*lBftIt&ir«IBtii*fcii/'/iii';f»nii»fr prj! flualiiiimiiùlintln 
"K" nfi./jj^wniwJni^MBtinnijiilchclifàrafeEnoliuiBìiJD, S: .eifoil fine del qmrio Itltrn»* 
•*>■*" copuli con i TOsdcmi.il iterano sontcìfì id >ni tutu*, featìc.ccn nubi pfioEgìi.ttnio.t foi fenoli che 
Eiignudi tìlWe lì i,.,i.gin7-. d; ..-n.jio. Nafte il Sotcinotc 14. m. jS.nisioEior.hotiS, nii,i>- 

. i \i, n.r.ÌnE[.T.min.4I.dìSlo;rj[io,*[Mnd(nioiii(5riints 
er.57.ItiM ja.d V.-r E i-:r, P!l Cai.Iinc n:CTÌ.Ji» B o s 7 niin.j.J, GemclliCroue.S: Mcrcurip fu.n- 
"Di pidmni.li. ili;, .J 1; ... . J: Gitine inrtfn con [Mcriulin n (N«pldlonIIHlhllJenbrKÌomÌoliedÌ 
rW«( mjodirnr.rcc: liicuv-y ; , ~!v '■ iio d'un frali rceieincia pn lini in fltnioJajiiopr-i<Niue,rnì 
■i, fennd Desti necrilii fi .iniinuintordicMticuiiodlanEoloreraMoi'iftjiìeiinuunicnie 
. /in* lIparalerod.OiMcguarJalaTnctia. c Itandnnt il rimcN tadinicin quclfcRno non poni roftener 
,,14 la fortini idei pjtiiui, riniti p-'i't che citelli che non l'viriforma al climi. Mercniioche piccone il Si- 
eilIJlJncon Vti;::;rn:: ■ n. .li! 'ìkì-ij ri'inrli rii . ; iìni.inrir, il fuoRegio Alitndcnie inme- 
locieioiieiliiio fcrmsliiati Uh .olonia di quel Menarti , & n'off'rueiemoin quella luna il pnttfo 
(fituo.DiliLrrjnriniC crjc in quiiia ncICaptkoipoin ftpoc-di propiiacidoia [iefee afflilo pei chi S 
diitltndil fegr.cn /«fimi» a*.,tm infirtmim fis'ifiitl IrifiiiÌMi, nhaUtlii a ufilttimaKiff' 
, triiMmfiàteJi,CrJ!r*»tJ.firi^ifiJ*i*fàtii-*&,clictlr><MU>i Oiitnialc, S:la P oi.idm> 
coi, n.iitncgl'cliciii.il Leone m«idceimam.^^^^^ 
p "'l b - nini,&?™,d>iei.fico:rtffcioel";M«tffi pendenti dal l'Ali eie ,tai..o piriche Miri! coni'Oroftopo 
■7'B d' vnietin «diluii , & in .topi io irono mi fi dubitai li (noi traballi picei udì eie ito li ill'Voiuctlità. 
Piaciia il nroiot delle Stdletbe ciò non na,»n»iiÌereiba]faniDdi confolmodc rtftrsiodiquel nifi) 
jninialc.ilCanctonil mete, ciclo fiuor.fet «ni leienifiitna, il eui e quipolcn.c occupi la decimi! tumi- 
de, pcTriura t li: rloured ; nntcr felice, etltfl ingnn polittici gl'i ole» ili di quelli Regina. Eirptien- 
do intarlo in greppo d'influemi peri primi Gabinetti dcll"£uiopa,ee attenderemo (oneuriofltà l'ul- 
to i! piopiio lenipj. I maleHci a neon plaiictmcnlc in ili nel primo deciso di Scorpione in feconda, P re. 
tendano dilanili, e denotar li dodecaicmorei.qmtidotiii cada [or n irigono Mioincirano.che ini por. 
HÌaoì> il Torcili nona cn.i \: i-.cn.l. ì f w.m lorlii.l, in quel (ilo , fc il coir i ero pip.1 il la porla delle 
Lepri, come in alno luogo C JijTe, ut uffi mei cmo ilp loprioiempo quanto i)it» d al l'Affi mblie di tjuel 

Quanrol mili. Clone difsonc la fella, Miiiel'otiiai,5r toirono con qualclic folieno. 

Cuca il tempo , Glorie 1 rileitmio imiitano tempo aliai competente, à iS. lena il Solecon la dodi 
dell'Aquila, à i5, N.:"t7c;.ii '.Vi.iret, i jo.Mut 'cu cui I: Ljucic , i; crina :a Luna lo l'cfciccio. 
eorStoBl.r. 1 |otriijlcr.-,,;iv il .i.n U v t l,:Ci-.,.!i.itlli..i-. ; ,;;li^-r.ii.:i.c.^l i Lui), p redn.de re bbc ad. 
co Ta.lctie pioggia , febeo imillieoofeidcbileiltincoB io. Nafte ,1 Sol; i Ln.cn. min. f 4- me. 



lolitrndique.ijl^iiialuit.i-ii: l'AUrn.In.i; J:i Mugica .Vemai.u ni hn:,a (< fi", ti Guur tl.e .iiifc 
ne >.;—.|-:„ !;:■::. ì,i T ; Iim dilh'ji.clLr.Hircnd l"i=.. elicila, e di 'i i-i.'.ia j . nini 711 il niUuii S 
fucili nielli., i.i,-e p;: 0 ,i parai: :o , e m-i.ì 1.17:1 l'ini" lune «mancine i j-l'n lettili C I.c iVr-i .1 
quel panno,* il Sole eoo l'Ani irei poni con ipltri.icit louiamù le itle lue (oprai IVii ndcr. 
flnefpcropitlalliiincomri Jl Luna col anelli cield d'ina K-^.1.1 111 .'.tiii-j -.cu m.eauio v:.iì:—-i 
V.-iim ... cir.troirrjipica-il v:i I net i ri:.,:] , ii I in ic.o.iin lu mesa la <W \' ;jre.i.r.rca i'olTc nllf p( 
iliciili'ciric.i.d.epDllunolr.rmiliia.d li.'ii.lhiff. ili: !i .lille lorl.r pei »i:e il'iie . .1 KriO'nnir. „. 
■t. cene applicala Concio 1, a [■-, ..Libino òimponanre nt E oi.o. tutto Iti 1 li: i..it lo «;iiel tirili Nt 
J^«Ofcliblle. l'Ariete tol C ' «fa 

«mito adeqna». ' ' 



Pà B lff ril ladt am&a&à «V Matti inqi]cnaMtft,5.i'irnr>irnftii[ - ?icfrD!(i,icol [ .rÌDeI- 
j>ìodi]l"*uion,otl&e»Birt!o(p«Hcdi. Giout iiarnonia iiHmic in circaiuai.ri mela itoeic.Mii» 

i(imomidopimil^D[e,0'ji>^j,^firjmyfi6e™^ m Ii ' n "* 

DECEMBRE. 

inire le Hi» di' ; iria,farn.! lam /f„t piatimi li 11 il fcflifc 
ift(ddofo con aionHdjncutariiiDMcIt t«i. i'ifrfnoiion », 
««mcicu. »-i.qt.,A..odt]lil.Bii 1 «MH,ur;Di J c t itnT F oanob ( ,' t . 1 ' op p 0 „ c lS J ra Il i f d. 
tnl*TUmniwmmv*buHV>!*wi&»mtf*minDpiu tréfoli mlftunort.; • : a,- ,., ,u .i. '','■. 
trttentecnenii. Nafce ilSoleioorc ij. min. io. ni ci u tioitm hor. . .mi,, , r n'-;.Muit- t ot ? min f 
i.-dcll'Oiologit.. "t- "■ 

Lunipieni Mundi ì 7. ahoic if.min.js.ilcll'OiologhJ.ingr.itf. irin.i i.de' Grmilli.andindopcr 
lOuJu.ie orinale gì. to.miti.il. diSagiiniio.nel meio del Otiti j!:. 1 1 r..i., s .d, L.l . j, Nonificih 
fcicglicr ildormiiirarc.&iolifcioMsicurio ineorcrieeon li primi cofpidc A: jurfiun dsli Lnna.perche 
"oir.bufìo,rciror;iado,in detrimento li prepongo Giout Sig.drl Sale & de N'A [eroderne , io i ucom' 
pi|a« Mirre pcifutiiotcmi Jltg ialiti, mule rnpiopiio irono denrio l'.ndec ma fàf pcrbi figo,, per 
indicarne coofixjuijjij^niiJfcHOàrtt^ aeiro rutile iioiilvliiàdri 

mineggi.e confa]., che ir.fp.ranodi-Gibintiri, S: poni llarne brn in dinego [a .Bjljinfi politica E 
miliiarerwiquelloricuirdi il .rimira. Jnfjt.i rie Ice di .aria figlili, St ft abboni neconari , ri léne 
pei llpIopiiDlcmpo,òInIclligei«eAl^IUmi«Jj^dlcnn»>dCLnci pei alilo uni Vf.rfi chcntiJclle 
mernbr, grandi perfidimeli .ira d'in Corpo, fritte ineoioppo fin,j dri.ia.ll, il clic fi r.oii; f; .di 
™ n ^K'*lpjD»mi°giorc, ìibenc., mi quando muralTe carie confo ..detebbe i re S ,i1,i . Siicon.n 

lieiìmirpicciD.cklircioall'efiiD.GioueinfecQndad'irpoIiroi dtl Sole, lena ra'fop ri to'°,?™ojù'''-" 
lcufpide>.m.n 0 p 0 |j [ o tipt r, n[ e,jrOi;cnIr,«:MercuriociicCfj<]iii cribra - !,i -r 

■ppoditonfeoucnia nriafl.ii ti mnruiri.ft x^f-.e,,; ...n,}. ... . ..... .... . 

ani pià «lidi 
più die la Luna in fruii 

Vnmrrfiiì,!,! finii drfoohion, 

ile fpiegi iclTctti à piò dell'Aumia . L'enuipoltiin d'in 




^^«mMi.ncll'.l.imosuario,^ *'«"'. 
lf<"'i;'"arlild.nE..nd'Ec^^^ 

folnqntlto.rnaaocoqn.lch'.lirodinonbilli.fcri.ancorche.lm fonaci™ «Un agicaupri occilio. 



nelprapiio S, 



.uje da.lt mino con quella Genrima che rune dolco pam e il 
dr quclfop gnro.ne ,ed,à idequaio il prefiggo . U Libri ch'occupi 
Itna.lluB.cd, Venere. Dcnim rcimini 'della le.., ma per fpKg.me ir 

£ SS 1* 'i'o pt i? «dcrincammaro quel pnnra che in. km luogo fi e!,ITe p.Hanòlofi 
delUollilateleiìt. IClncrooccupl la prima.* feconda cupide, chedandon'e ben OM&MlSZ 
don, * mt,o enle, d'.na Sc,e,,,ifi,,,i piglio taoiiiio d, ch.nder quoi-.nlleieux. i pid dhllJ^ 
«pcdrqij ip.car.Jt,,, rtiil!tl] :irt;! . c;; ,;: l[1;riC , j; „,,, , ,.|, , uaj i„,. c «flj. l'Aquarioio noua.fc le Plrtl- 
alieno 11 duodecima ... ,.,'.„;„ roilcrujzioi.ei^^iV.iitrasisr.iclialCLiiiii.cquitidoiioriWMiifc» 
'aicauoi ut volle loccaio, non flaià mollo incuii. e la p.npiia foitna. Il Leone in iena dourebbe 
piDiegci bene Coi.c leonina,, W mi,ir..n.i,.„ I„: f(1 iai, f r, iplcuanle del mondoCuunnuo , t 
«cipero LnjiJt.r.-li.Cic iJr ve, .1 r ; hl-i .i.= ; r ; u iua.ij= (on nii til li impoicuoi , Otmdi linai- 



coli (oiKUmuicnc di' ausili Gmì'tinchei'e rl-irn . 

Quitrtniniili di quello tempo. Mane liete"; infcrmiero Saturno agnina, 6 le beli Qut con l'oli 
talli cufpije indici infamili fupcnbili , i milclìci «tifo li Iclla , fe ben Oli Lt ira ini della quinta , liti; 
fono pericolili «Ile prcgninii , 

Cuti le i-iccndc dell'aria. Gioii e Otti dentile pretendi icmpo atfli competente Li norie de 1-f. lì eoa 
full li toni ennSaTurno,Gio:ie nafte ini tipo del Fipifeo. S: con li nrbutofi in r;flu Qrt.in™,eon- 
coill indili jh i miai e caiiiuiEulrain diicmpo . r'i.- ['ti j Ip.-ci: pn'i Iniliijilinenie li ,8 -Si Ij.cnttin- 
do'a Lonoinminliun:hjmid),3( fi copulatoli Mute ; puri! cuitat t| 11 il clic pioggia . òani ncuofl 

Sèi. & Limititi» MtrcoiJii il r i.iy.in i; I,'. s.'rn G 7. i.miu o, d°Opiicoroó, andando 'pt^ 
M "*'f fUri V + ''V"' 4 ' '-.'p-'S J l Toto.S ff a,ii I no,tvManeu, g li.noil 

imbiiui 50 dilla ton «ioni ione magna 1 sii. iti O'nicopo.quellodcll'Ectlilit iSS.,. nella duodteima,^ due n«. 
Ittici inquina nel Scorpione, fono dico pofiiuie 'ilidepei leoerne iCibm:t;i in coniulra . ■ porri di 
notilo Snodici. priioJofpicarinip. iiiri:; !.-<it:.-.& foil: lenii: j net'ii 1 ;i:u io etilico dcll'AuIunno 
fpiralo.[ovo i ;]ir.i|.-i.ie , eli- fornita 111!'; - l-r : ■■ir'omi.i.i l'Ilio , v-ien.lo,:: il S co: pi ont riti fon- 
do del Ciclo nj-prtlì ., .liniilcfie,,- ;.„i„.i„ ingioia h [>'.,>„ noi, imltallc daqocl cernie i pellìmi Ta. 
P> A <f : ' Binili ptr ancclar la fi.tra , t mrti-r 111 k iiiecm air c trini eill ,il ehea'- 
iil!:mi,iiidsJ.i:odl!;iVr:,ei;f<>li:i:.. .i.cli! 1- : :., ,i '.-.n , ir.iEpn e , e w:i 

mirano in alta pclituii 1 Ti,iii» c ic ccnrentientideliioilio!:, E ij™, il eiii Regale Auciifmo oiofcopan. 
jcflcfedei Inabiliti difodiifatione. Se poi il Regolo in [turi li »pr '-a m j'nj li^u; a, n'attenderemo 

mou,yìi,nn 1 T. il .i. v,',. , fj. ,!„'.'. !V;:i\l,'lì:i . ■ min, u rl ..lUte dcTMon^Aleinjno'iliin 

KfecjiHiti Jui . MiitLu, .„ ,, j.i' Al-. fc ■ ,r' j c ; \- c „■„„ M d;ieiniic'o colinoti la no.liii* 
Quinto al e 11 ì , Sai in n : i r ' .' e "1 felli, Giouel'oiiaoa, e 10I10 pel i Vceih, . Ètpicgnanii 

jmu.aff poplùioflociimon ;.' iit ...i rln >\n mimi Venere nell'Apogeo dcll'ccccr,cr*,co: limi aimi*tiit 
r» t. lMÌ*r,IT fluir.:, i.i; Si'ii-n 1 flit di pone la Situi I- p.etcndc aguniemir il ficddo . i 16' 

' ,r * U ' Hiit! t™"V l;,,r J e , 1 'J ,o!c .' lcl r'-'i'" '<■»;>■■ y ^''J^ 

XeW.rr. Crpimnlni . t colTono cc<in!Ì nubi . re. 11] 0 neuuf'o , i> iiicliiiarn à qualche piogsìa . Sui gii 
t, i, tn uro il Siale rei i_.pi ,ci ,.1 ,c p; r.::\ n li | j lai-ri hicmale pei l'anno itiE 9 cornei Zoo luogo e 

liete, (lindo « 

Luna Si Ciò oc eh' indi ci bori tempo, la none t'oppone à Simun 

t, ( Wd?ppome"i^oiI"| l "l7i°"d^ ^e%FO,OJoiiMd 
(oK.cfpcitini, nel fine circa il fpii-cde\nedemi^Mir.cleuicii 

El qui termini, Coirei'iiìi it\ L: iure, li mia dieciia Aflrologicn pa l'annoIiH!. Compaiifei li toi 
li» ogni mia eTeboTeni.ic fein tontoalcono non FofTedi tutuiiiccrc, abbiali pM non deità, poiclie 
iopierendorctincrfenil olfefl di nrlluoo.in di r.-,: fruì,;, ra. ili. 11. per li penodo dei rr.onJani ilìin di 
Bicpofloierfolorclieno Stper rhletate la tua culmini , »a> jdalupfine , e però lo voglio '— 1 
ccnV^. ^'^.uiTif.ii iiili.i.ioilimt 1 ■ 

Santa Chiefi. Viuifano, acennfeiuio 
ruaSiniiRinia !t immacoliti Madre. 



tonti ;i. qiiidjaeo di 



Annotatemi de giorni in qua! fi vogliaMcfe dell'Anno iùTS8. 
proibiti à mediche operazioni . 

ECcoamoreool Lettore ill'vlrimo di quelli miei Vaticini) li noti eie* giorni 
daeuitatfineT!'. i^iii.rrK JrN-.npin & ogn'altra validi medica opera/ione. Ip- 
pocrate.Galennic molt'jltti ticcellen tifimi Medici auidno il frutto che ne puoi ri- 
portire da quelli olii mi /.ir. n* - lo qui non intendo ripeter altre ragioni .rimettendo- 
mi à iiuimn nei l'i i mie 1- i 1 1- - r - i hò niotiuaio . ilcht baiti i ofTcrtia quinto fi nuiij 
e quando ne ri por ri gioui iticntOih aucrò c onfoliaio ne à 'alieni Ceruito.e Dia [iman- 
tenga fano- 

c e n. "K '« ó;: 

A'i quid, di Mir.fli Lun.i'j nauilunjo.a'.j cong.Lrin.8f Mar. a'io cong. Luti.St Sir. 
a'i ! quid.Sol.8i Sat. a'i4 oppof.rI.un.Sf Mar.15 cong. Ciò. Se Mere a'j 1 quid. Lan.oS 
Sit.&Mar. 

? É B % Jt R_ Ó . 
A'i nouil.i'4pelTìmooppor. Sic. & Mar. i'iS oppof. Lun. & Sic- l'i;. rjuad.Lun.it 
Sai. Si Mar. iiin.Sol, 8( Sat a'ucong.Lun.a Sat. 1M8 cong. Sol, & Mere. 



JS T J{ I l É. 
A'4cong Lun.St "ir. ,- lo & 11 calimi per l'oppoC del Sol Bc sii. «*f| cong. della 
Lun.A Su. a'ryoppof.Lun. & Mar. a';S oppof, Lun. Se Su. trin. Jat, 8t Mar. 

MAGGIO. 
A'i oppof. SatSt Merc.a'j cong. Lun.cV Mar. ■*? oppof. Sa (.& Vcn.a'ucong.tun, 
HSat.*'iìplenilu.a , i7S:fl-Mar.& Mere, a'il cong. Lun.Sc Mar.i'ijqu»diu.ùlrUr. 
*& oppuf. Lun.Se Sii. l'i? nouil. a' 3 1 cong. Lun. Mar. 

fi i v è H.-6i 

A - 8 cong. lun. Si Sa:, ttin. 5ol. fMir. a'.i qua L \Sai,cVMar.i'ii trirt.Sar l ^^Merc. 
l'lJCong.Sol. & Mete- l'ii oppof. Lun. ik Sat. oppof. Gi^a Mar. a'2? nouil. mn.di 
Sai. Si Vcn. a'i* quid. Lun.Se Su. quid. Sai. & Mete. a'ajcong- lua.Bc Mar. 

L V G L 1 0. 
A'tScong.Liln.cVSar.a'j cong. Mar. &Merc.a'ioquad.SolA Sai- a'n cong. Lun.Si 
Mar. a'itJlef.Sit.&Mcre. a"f9 oppof. Lun, Bc Sat. a'17 nouil.a'iH cong. Lun. St Mar. 
a'jiSef.Sii.ScMir- 

■A G 0 ) T 6. 
Al cong- Lun.Si Sat, l'I 1 plcnil.a'ii oppof. Lun. Se Mar. Scf. Sai- & Sol. a'ij oppof. 
I.un.&Sat.a'iSquad.Lun.&Mir. rtj cong. Sol-Si Mcrc.a'ij nouil. cong.La.Sc Mir. 
a'-9Cong. Lun.Sc Sit.» - 3 1 Scf. Sat. te Mere 

tÉTT£MBR,£. 
A'3 quid. Lun. Se Mar. Si è rcfliino qualche giorno auanti Sidoppo , ficemlofi a'j 
cong delSolStMir.&diMjr. SiVen. a'ooppof. Lun. Si Mir.a'ioplcml.a'ii oppof. 
Lun.Sc Sai. a'is quid. tun.SrMar.a'IJ cong.t-un.ctMtr. a'a^ nouil, m'aC cong, Lun. 
Se Sat.a'25 cong, MiijSi Mc : c. 



0 T- 



ottobre: 

A'iqnia.tii.SMir.i'B oppòr.Lun.&Mtr.cong.$oNfiM(r.i'3p!eniI.'eong.Stt. 

& Vcn. a'is cong.Sir.& Mere, a'io oong. Sol- Scia:. i'2i eong. Luit. & Mir, a';,} no- 
mi' e eong. Lud.& Sai, »'j i quid. Luti. Se Sa:- 

0 V E M B R E. 
'À'fioppof. Lnn.& Sai. 6t pieni]. i8, 19. & m attinì P« I» eong-. UuSt Sit. Lun.5f 
Stc.&I-un.&Mir. Unouil. ij,8c3.&pttqaid- tun.Sit.it Mir. 

DECE MESE. 
A'4oppòr.Lun.&Sit.StMir. »*7pltiil.*'scong. Sol. Se Mere. l'ti quid, lari. SI 
H«. »"<7. confi' Lun.&iar. l'ij.confi. iun.&Mir. a'ij nou.a';tf quJiì.Luu.&Miri 



I E FINE. 



2 Mi 3 . (/ 



